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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E La seduta è
aperta (ore 10).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta antimeridiana di ieri.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
p1roce880 verbale.

P RES I D E N Tg. NOInessendovi os~
servazioni, il 'Processo verbale ,s'intende ,ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
il senatore Bonadies per giorni L

N on essendovi osservazioni, questo congedo
s'intende concesso.

Atm.unzio di !presentazione di relazione

P RES I D E N T E . Comunico che, a
nlOme tdleJila3a Gommi,s,si,one 'permanelllte (,.Aif~

fla:I'ii'elstefli), il senatore Medk'i (ha pre&ellltato
la r,ela:z:ione ~sUiId:~seg1ll'o di legge:

«IRatilThca ed 'es'el(~U'zjiQInedei seguenti Ac~
oordli tra l'IItal<ia e la Somaliia conclusi a
MOlgadiisC1ilO,il 110 liUigliio 1:960: a) T:ratta:to

di am:idz,i,a <CIOITIannesso IScambio d\i N ate;
b) Ocm'VIenz:iolTIe'C'Oillls:o~a:l'Ie;c) ,Accordo COIlll~

meI'lCi,a,le d:i pag'aJmento '8 di 'CloUaibor,aZlione
'8!colllomi'0a e ~ecn,i,ca '0on a:nllles~soISlcambio di
Note; d) Accordo ,sUli seJ:'lVli~iaeflei» ('1530).

Questa relazwne sarà stampata e distri~
buita ed il relativo disegno di legge sarà
iscritto all'ordine del giorno di una delle pros~
sime sedute.

Annunzio di va~iazioni iDE~]la'CmnpOSU:Ione
di Commissione 'pal11amentare Id'inchiesta

P RES I D E N T E. Comunico al Se~
nato che ho chiamato a far parte della Com~
mi,ssi'Oll'e :parlamentafle d'i:nCJhi'esta suna oo~
struZ1lcme deU"we:mprorbo ,di F1iumi:clino H se~
natoI"e SeClc:i, ,tn slostituZ'iane del ,senatore
iP,aJstoI1eIiI quale Iha ,dkihJiara'to di rinunCli'are
all'linca,I1ico 'Per Ir8lgì1Jonidi Isaliute.

Seguito della discussione dell,disegno di leg-
ge: « Piano :di nuove ,costruzioni stradali
ed autostradali» (1378)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione sul disegno di
legge: «Piano di nuove costruzioni stradali
ed autostradali ».

Mi permetto dI raccomandare a tutti i 8e~
natori di intervenire nel dIbattito con parsi~
mania, possibilmente sintetizzando gli alrgo~
menti: ho avuto infatti l'impressione che la
discussione ,di ieri, peraltro molto interes~
sante, si sia diffusa in alcuni punti al di là
del presumibile. È assolutamente necessario
concludere oggi .la discussione degli articoli,
per procedere quindi, dopo breve sospensione
della seduta,all'indi1spensalbii'le coordJiiIlamen~
to e alla votazione del complesso del disegno
di legge,

Pregherei pertanto i senatori di voler' ade~
rire al mio invito. Sicuro che esso verrà (\C~
colto, sm d'ora rmgrazio i colleghI.

Si dia lettura dell'articolo 7.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 7.

Tutti gli atti e contratti occorrenti per la
attuazi10llle d~lla p:resenrte legge, iv.i compresi
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le convenzioni per le 0olThcessiloni;i 00\I1tratti
relativi alle costruzioni ed all'esercizio delle
autostrade previste dalla stessa legge; i con~
tratti di appalto e di fOl"llitura per la costru~
zione, manutenzione e 'gestione del1e strade
dì cui sopra; i contratti di finanziamento, di
consolidamento, di estinzione e revoca dei
finanziamenti stessi, 'comprese le fìdejussio~
ni prestate dagli Enti pubblici per 11servizio
dei mutui; l'emissione di obbligazioni ed i
relativi interessi, nonchè ,gli atti di ceSlSiolIle
dei 'contributi previsti dagli artLwli 2, 17 e
18 della presente legge, sono esenti da tasse,
imposte e tributi presenti e futuri, spetta.nti
sia all'Erario dello Stato sia agli Enti locali.

Le stesse iagevo1azioni si applicano ai con~
tratti occorrenti ,per la sistemazione dei rap~
porti previsti dal successivo articolo 17 non~
chè agli atti occorrenti per i trasferimenti
dall'A.N.A.S. alle concessionarie.

Gli onorari notarLli e gli emolumenti ai
conservatori dei registri immobiliari sono
ridotti ad un quarto.

Sono altresì esenti dall'imposta generale
sull'entrata l'energia el'ettrica oocol'rente perr
la illuminazione e la segnalazione delle strade
predette; i contributi dello Stato di cui agli
articoli 2, 17 e 18; le somme introitate dalle
concessionarie per il diritto di pedaggio,
nonchè ogni altro provento derivante dal~
l'esercizio delle autostrade predette.

Sono esenti dalle imposte e sovrimposte
sui teI\renì e sui redditi agrari gli immobili
destinati al ,compendio delle autostrade di cui
alla ,presente legge.

I materia;li occorrenti 'per la cos1:Jru/Zi<me,e
manutenzione delle strade di cui sopra, illon~
chè l'energia elettrica occorrente per la iIlu~
minazione e la segnalazione delle autostrarle
predette sono esenti dall'imposta di consumo.

L'imposta di bollo sulle eambiali che ve~
nissero emesse daUe imprese concessionarie,
è stabilita nella misura fissa di lire 100 per
ognicentomna lire qualunque sia la loro sca~
denza.

In Juogo delle imposte, tasse e tributi di
cui ai commi precedenti le società conces~
'S<ibnror'Ìe,ciOIrr'ÌISpIOllideI1anIIlOa11';Erario deHo
Stalto una quota fissa di abbonamento annuo
in ragione di centesimi 5 per ogni mille lire
dei costi delle 'costruzioni.

P R rE S I D E N T E. Su questo artico~
lo i senaJtori Roda, Ottolenghi, Bardellini e
Solari hanno presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

'C A R E L L I, Segretario:

«Sostituire il testo dell'articolo con il sc~
guent.e :

Le oCIOInVieuZli'Onitra 10 (Stato ed i con.rces~
siooari, ,gli atti ed i contratti riguardanti fi~
nanziamenti previsti dal ,precedente articolo,
gli atti ed i contratti di consoHdamento, estin~
zione e revoca dei finanziamenti stessi, com~
prese le fidejussioni prestate dagli Enti pub~
blici, sono assoggettati alla imposta fiss,a di
ngistro ed ipotecaria.

Restano ferme le eventuali maggiori age~
volazioni ,previste dalle vilgenti dis'posizioni a
favore dei singoli Istituti ed Enti Ifinanz1a~
tori. ».

,p RES I rD E N T E. Il senatore Roda
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

R O D A. Onorevole Presidente, l'assicu~
ro ,che, come sempre, 3ccogEerò condeferem.~
za assoluta il suo invito, facendo peraltro pre~
sente ehe in tutte le leggii, ,1nIgenere, :nei pri~
mi articoli vi'€lnead es'sere c.ondensato i,l con~
tenuto di tutto il provvedimento; la 'conse~
guenza è che i 'primi articoli presentano una
particolare importanza, ragione per cui la
discussione di essi non può non essere di una
grande delicatezza. Man mano che si procede,
invece, essendo ormai stabiliti i prindpi in~
formatori, gli ostacoli diminuiscono, e quin~
di -la discussione risulta sveltita.

Anche di fronte a questo .provvedimento
posso dire che, superati gli ostacoli che si
'Ì'ncontrano nei pri!IT1!iartkoli, la discussio~
ne procederà con maggiore a-lacrità, i nostri
interventi essendo sempre 1n funzione dell'im~
portanza degJi articoli; infatti, se finora sia~
mo intervenuti (posso ammetterlo) con una
certa ampiezza, non bisogna dimenticare che
ciò è dovuto alla particolare rilevanza della
materia: l,a ,legge assume impegmi finanzia~
l'i per oltre 1.050 miliardi! Anche di fronte
a questo articolo 7, che prevede agevolazio~
ni fiscali, molte questioni si presentano. Anzi
varrei pregare i coJ,leghi della maggioranza
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di venirci mcontro: è possibile che la mino~
ranza abbi,a sempre torto, e che si debba dire
sempre dI no alle nostre richIeste? Date an~
che VOI,colleghI della maggioranza, una ,prova
di !buona voIon:tà, ella d'i,scus,siOlne maroelrà con
ntmo più accelerato.

n nostro emndalmiento all'arlti,colo 7 non è
altro che la trasposizione dell'articolo 5 della
legge fondamentale sune autostrade, la ,legge
del maggio 1955. LeI sa" onorevole M,mistro,
che nella legge del maggio 1955 noi abbIamo
concesso delle agevolazioni fiscali che sono de~
scritte neU'articolo 5, e a me sembra che oltre
le agevolazioni fIscalI che sono prevIste dal~
la legge ,dlel lt9I5ì5non 'Siidebba am.da:re. E ciò
per una buona ragione, poichè con ,la legge
attuale l'intervento finanziario dello Stato,
che era limitato con la legge del 1955 al 33per
cento SI eleva ,al 66 per cento; e c'è una bella,
differenz,a, onorevoli colleghi, tI1a l'inte!rven~
to diretto dello Stato ~ oserei dIre la perdita
secca pe,r il contribuente ~ dell'ol'dme del

33 per cento su una spesa che supera l 1.000
miEardi, ed un'incidenza Invece ~ come è

prevista in questa legge, e come ho dimostra~
ta ieri Icon dei ,ca,!coli attua:riali alla mano',
che non possono essere smentIti ~~ che su~

pera questa volta il 60~65per cento! Allo~
ra è chiaro che abbIamo già regal,ato ai can~
cessianari, I.R.I. a pnvatr che sIana, qualche
CiOisac,orme,30:0mihardii> ,in piÙ di quel cihe non
avremmo dato se fassima rimastI ai pala~
metri della legge del 1955.

Sigillar P,res1dente, a me sembra ,che valg'a
la pena dI tutelare gli interessi del contri~
buenb del nostra Paese, sia pure sa£ferman~
doci qualche minuta III ,più ad esaminare la
questione. La legge del 1955 prevedeva age~
valazioni fIscalI ristrette esclusIVamente nel
campo deIla :legge sul registro. Questa valta si
va altre: si cancedona delle agevolazioni pIÙ
ampIe nel campo della legge sul registro, ma
SI ,intlr'Oldiucono d,eHe [t)luov:e ,ag1ervola:zi1onicibie
rIguar:d:ano anche Il'Imposta 'generale s.ull'elIlf-
trata ed infme SI intraduce ex novo un altro
tlpa di agevolazlOne, che è quella sull'Impaste.
di cansumo. Di quest'ultima agevolazione par~
1eremo ,a parte, per:ohè l'implQstadi consumo
SIul va1011e ClOIillplIeSlSli,vo,del1e costrU'zli'oni 31Th-
dava a beneificilo ,dle'iCamunr; rqUllndi non ,solo
noi faccIamo un regalo ai cancessionari co~
struttori per quanto riguarda l'esonero tò~

tale dall'imposta di cansuma, ma III pari tem~
po e nell'ugual misura depauperiama le già
deteriorate finanze com;UThali.Eleco il motiva
per CUiS1Uques'to problema Viar~reicerca~e
dI puntualizzare la situaziane.

Onorevole Minilstro, il GOVierno avriebbe
dovUito sentirle il davm:e di d.iI1C:ia quanto
ammontano questi nuovi sgravi fisca.li, per~
ohè ècihi'aflO ,che, se noi l\èogl:iJamo191iudicare
can cogniziane di causa, dabbiamo anche sa~
pere quanto andremo a regalare, in vi:rtù
delle nuove agevolazioni tnbutarie, al can~
cesslOnaria. Se Il cantributo dello Stata è
dI 1.000 miliardi, il contributa del privata
sarà m proparziane del 50 per cento su un
complesso di lavori di 1.500 milia,rdi. A quan~
to ammonteranno ,le nUOve concessiani pre~
viste dall'articolo 7? Vogliamo saperla. Sa~
ramno un miU:ardo, dieci :O cento miliardi?

Camunque, onorevale Presidente, a questa
mancanz.a di diligenza da parte dell'esecutivo
aibbiamo ,s,upplirtJonoicol1 1e nostl'ie modeste
forze, 'e credii,amo ,COll,ciò di ~end:eI"eum 'Sl€r~
'vigiowi coilleg1hideUa m8.igg,i:OlrlaJlz,a.

Ebbene, in che cosa canslstano queste nuo~
ve ageval.aziani in aggiunta a queI.le giàpre~
viste dalla legge del 1955? Per ,quanto ri~
guarda l'imposta generalesuH'entrata (sar~
vOIla'sulleagev:olazioni nel '~ampo dell'im{po~
,slta di, r1egi1stlro,:percihè :iI ealcOllo diwenta un
po' 'complesso, onde mi limito se'lll[[}lioemelIlte
'aca~oolare quello oh:e 'nai regaliamo nel cam~
po dell'impos,ta generale 'sull'entrata e del~
:l'imposta diconsu'llla, 'e i nostri 'canti SOThO
mollto plJ:1edSii'e non piosSlonoes's:e're ,op'inalbi..
li), per quel che ,concerne ,soltanto il ,settlore
dell'imposta genel1ale sull'enltrata, \l''iJpeto,
,gli ,sgm:vi fi'sicaE 'sonJa: ii 3 Ipler eento di
[.iG.IE. ,SlUllcO'lll:plle'sso ,del lavolDO' 'erffe'ttuato
in base agIi appalti; per }.a, regi'stmzione
deU'atto di: 3Jpipalto, l'l :per ICelIltO.Quindi
lo Stato italiano rinuncia ad un 4 per ceiJ1~
to solo .limitatamente all'imposta gienerale
sull'entrata. iSupponiam:oche in 'virtù dei
1.050 lIDìilial1di stanziati daiHo Stato ita"
liano si praducano lavori per 1.500 miliardi;
ebbene iI 4 per cento su 1.500 miliardi costi~
tuisce un rega10 che facciamo, o, se volet8,
un sacrifIcio per lo Stato italiano di qualche
cosa come 60 miliardi.

Quindi, in sostanza, con questa legge intro~
duciamo un sacrificio nel complesso dell'ese~
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cuzione della legge che non sarà inferiore ai
60 miliardi Ii: lire nel solo settore dell'I.G.E.
Ma ,poi ci sono le imposte sui consumI. E per
le imposte sui consumi ho voluto spingere la
mia diligenza ad informarmi qual è .l'inci~
denpa dell'imposta di consumo sul materiale
impiegato nella costruzione di un'autostrada,
quell~ che è stata costruita in questi ultimi
anni: la Milano~Firenze. Mi è 'stato risposto
dalla società concessionaria che l'incidenza
dell'imposta di 'consumo per chilometro, me~
diamente, si può calcolare su1la misura di
1 milione 250 mitLa, o un miJione 300 milIa,.
Se noi moltiplichiamo questo sacrificio, che
non è soltanto sacrificio dell'Erario del nostro
Paese nei confronti della con.cessionari.a, per
queUo ,che rignmrda l'imposta sui consumi,
ma è un saJcl"ifido dei Comuni, degli enti lo~
cali, se moltiplichiamo un milIOne e 250 mila
lire per chilometro ,per il totale dei chilome~
tri previsti ....:......5 mila chilometri ~ anche
qui saltano fuori cifre dell'ordine di 7~8 mi~
liardi. Pensiamoci sopra bene, cari colleghi,
prima di elargire con una munificenza così
spensierata decine e deci,ne di miliardi.

Per riepIlogare, secondo i miei calcoli (ed
io ho il diritto di fare dei calcoli dal momen~
to che l'Esecutivo non me li ha presentati, e
l'Esecutivo avrà se mai il diritto di dirmi se
sono sbagliati in difetto o in eccesso) noi
reg1al:irumo,corn Je nuo~e 13.g1eVOllalZiornifiscaJi
qualche cosa come il 9per cento alle società
concessionarie.

C ORB E L L I N I. Si abbassa il costo
del contratto, non si regala niente.

R O D A. M.ainsomma, se in un'la:zii6n<Ì\aci
sono 100 lire di entrate lor:de e 50 lire di spe~
se, nel bilancio si fa figurare solo la differen~
za fra le entrate e le spese? (Interruzione
del senatore Corb,ellilnì). M'a, onor1ev:oJi lcol~
leghi, indipendentemente dal fatto che non
è politica da Stato moderno quella di mesco~
lare sino a confonderle entrate lorde e spese,
noi abbiamo il diritto di sapere quanto le
autostrade ci vengono a costare, per quella
cristallina visione del bilancio dello Stato,
per quella cristallina demarcazione che ci
dev,e essere tra le entrate e I~espese. Abbiamo
diritto, noi par,lamentari, ed il Paese che sta
dietro a noi, di sa,pere che cosa effettivamente

costano queste autostrade! Vogliamo conce~
dere, in via di ipotesi da scartare a priori,
un contributo superiore al 4 per cento, già
largo? Ebbene arrivo a,l punto di dire: dia~
ma anzichè il 4 per cento il 4,50 per cento,
ma determiniamo e discutiamo su quello che
è realmente il costo.

Chiedo scusa, ma credo di non essermi di~
lungato troppo per un articolo di siffatta im~
portanza.

P RES I D E N T E. Invito la Commjs~
,sione ad les'P'rimeI1eil suo a,vv~soIS'UiWememda~
mento in esame.

D E U N T ERR I C H T E R, relat'o,re.
In Commissione il problema è stato sviscerato
a fondo e si è arrivati alla conclusione che
le autostrade sono ,proprietà dello Stato fin
dalla nascita. L'articolo 7 costituisce uno
deg:li strumenti studiati da,l Governo proprio
per rendere più facilmente attuabiIe ~ se
nOn addirittura per rendere ,attuabile ~ il
piano autostradale.

Non vi è dubbio che con queste esenzioni
non si regala nulla ai concessionari, perchè
in definitiva il costo delle autostrade lo de~
vono pagare lo Stato e ,la collettività, chia~
mata a contribuire attraverso i pedaggi.

Quindi è inutile che vogliamo gravare il
bilancio dello Stato, che vogliamo gravare i
rpedag,gi. Via tenuto presente che ~ è vero ~

si tratta di un 8 per cento ~ qualcuno dice
10 per cento ~ lIllia :l'iilllPoIiantJe è m:on 'spen~

der'e questo 8 per cento, ,perchè i soldi non
ci ,sono; ,rulitrimenti il costo d:e1initiJVode~le
autostra,de Vierrebbe g,raV'ato oltre 'che di
questo 8 p,er 'cento anche degli interessi
SlUll'8 par oento.

In conclusione, nessun vantaggio deriva ai
concessionari, ma questo ,artkolo prevede
uuioolmente 1>a,possibilità dì realizz,are pdù
£rucilmente le autostrade. P'ertalllto la mag~
gi,~all'za deHa Commissione è iContr:aria a'l~
l'accoglimento delle modirfiche.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro delle finanze ad esprimere l'avviso
del Governo.

T R ABU C C H I, Minwtro delle fi~
nanze. E.ff,ettivamente, quando si è trattato
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di cancedere tutte le esenziani che in questa
articala sO'na previste, si è fatta un ragiana~
menta analaga a quella testè espasta dal re~
latare. Inbtti, se vogliamO' che le 'autO'strade
si f'aacia:no, hi,sagna ,che ceI10hiama di non
gravare sulle oper'e di castruziane, nel ma~
menta:un mti iSti,ama f1acenda tutti i tenta,~
tivi per arrivare ad un fimllllziamento che
crei ecanamicamente la passibilità della co~
struziane e della gestione. In secanda luogo
dobbiama tener conta che non si tratta di
00nGedere delle esenzioni, ma di reThdel~e 'Pos~
sibile la costruzione: se non si costruisce, non
si esenta. N on SI tratta, quindi, di una man~
cata entrata, ma di rendere possibile un fatto
econoonj.co ,che dà 'altre entrate, anche se
nan queste.

L'unico punto che ci ha lasciati perplessi
per 'lTI(oltotempo è stato quello delnnter'esse
dei Comuni ,che <daHe ,autostrade, nonostante
l'opinione di van componenti del Senato, non
tr:a:g1gono Inor:malmlente v,a,ntag1gio, ma danno,
perchè le autostrade tagliano, il territorio
comUlna;le Ise,nza aI"I181ca:re'aJl'ClUllhelllieifido. Ab~
biamo molto dISCUSSO,quindi, prima di con~
cedere l'esenziO'ne pe~ il materiale da cO'stru~
ziane. Va bene l'esenzione per l'illuminaziO'ne,
ipemhè :Untal caso nO'n si tr,atta che di lUna
estensione del prmcìpi generali dell'illumma~
ziane pubblIca. Per il materia,le da costru~
z,iOlne, ,in'Viece, 'c',ema effettiVlam,e1l1ibedia telfiler

C'anta .della ,sta,to ,di fattO' che si elra andato
cr,eanda ,e dieUa di'Viersa :situaz,ion€ in cu:i qi
trovlalniO lIe strade costrlUite daaIo Stato €: le
strode re.a;hzZjat€ per ,conto deHo Stlalto da, ISO~
eitetà concessIOnari,e, icui :10'Sta,to contnibuilse€
in rle~a'Z,iOlI1Je'al costo.

In realtà al Milllstera sembra che aggra~
vanda il costa di costruzione Slfiniscacal
rendere necessan maggiari contributi indi~
rettamente a carica della Stato. Ciò nono~
stante, per la sola questiane che rigu3irda il
materiale da costruzione, il Governa ,può ri~
mettersi al Senata. Per tutta il resta desi~
dererebbe che si mantenesse il testa così co~
m'è, camprese le esenziani per ,le impaste
'sulle abbligazioni, delle quali nan si parla
ne},1'emendamenta Rada...

R O D A. Ne ho parlata nella discussione
generale.

T R ABU C C H I Mi~SDro delle fi--
nanze. . . . perchè si tende ad ottenere fi'n.an~
ziamenti mena anerO'si onde rendere possi~
hil]!eIliaeostruz,ione ,aI :più basso IcoS,tO.

FOR T U N A T I. <Domando di parlare.

P RES I D E. N T E. N e ha facoltà.

F ,o R T U N A T I. ,Se ha ben capito,
la ,proposta del Mmistra è di mantenere il
testo governativa, eceeZlOn fatta ,per l'esen~
ziloniedaU',impos,ta di ,COillSlumosui matelriaili
dia ìoostrwz,ione, che rimar/riebbe :n!ea~a.s:itUia~
zione attuale.

Io credo che sia necessario sapere che casa
ne .pensa la Commi,ssione e vedere se si pas~
sono a na accelerare i tempi dell'approvazio~
ne di questa articalo. N an varrei che ,la ,pro~
posta del Ministro nmanesse a mezz'aria e
che successivamente tutta il resta fosse vOltata
così come è stato originariamente proposto.

P RES I D E N T E. Invita la Com~
missione ad esprimere il ,praprio avviso.

A M I G O N I. La Commissione,0hla~
nta che la proposta de,lministro Trabucchi si
riferIsce alla totalità ,dell'impasta di cansu~
ma stabilita dalle leggi in vigare, è dell'opi~
nione di iaccogli:er,e tale ,prop,o,sta.

P RES I D E N T E. Senatore Roda,
mantIene il suo emendamento?

R O D A. Sarebbe un mantenimento pla~
tonica, iPOllcihèla boccerebbeT'O. Dilchiaro co-
munque di ,ritirarle 11'iemendamento p'rleselllta~
to, .se la malglgiOI1aJllzla ,soplp1rime ,i;[ Isesto
'COlIT1Jilla.

P RES I D E N T E. Onarevale Mini~
stra, è d'accordo?

T R ABU C C H I, Min~stro delUe fi--
nanze. Mi sembra che sia ragionevole man~
tenere l'esenzione per ,l'energia elettrica. Il
sesto comma dovrebbe essere così ridotto:
«L'energia elettrica accorrente per l'il1umi~
nazione e la segnalazione delle autastrade di
cui sapra è esente dall'imposta di cansuma ».
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R O D A. D'accordo.

T R ABU C C H I, Ministro delle f'i~
narnze. Sul ,resto dell'articolo, inoltre, il Go~
verno si rimette al giudizio del Senato. Vo~
glia il Senato nella sua saggezza decidere.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti i ,primi due commi dell'articolo 7. Chi li
approva è pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

I senatori Z.ampieri e Cemmi hanno pre~
sentato un emendamento tendente a soppri~
mere i,l terzo comma.

n senatore Zampieri ha facoltà di svol~
gerlo.

Z A M P I E R I. ,Se la Commissione ed
il Governo lo accettano, rinunzio a svolgerlo.

P R lE S I D E N T E. Invito la Com~
m,ils,s'iollllelaidesprImere i!lsuo avviso 'sull'emle:n~
damemJtoin eSIa:me.

D E U N T ERR l C H T E R, relatol'e.
La Commissione si rimette al Governo.

FOR T U N A T I. Domando di ,parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. A me s,embra, ono~
revole Presi,dente, che ,la norma del te.rzo
comma una qualche giustificazione l'abbia,
perchè normalmente gJi onorari notarili e gli
emolumenti dei 'conservatori dei registri im~
mobiliari sono in funzione di un grado di
attività. In realtà qui ci troviamo di frontG
.ad operazioni che, quando vengono compiute,
sono compiute in forma pacifica. D'altra par~
te, se noi riteniamo che, .per quantoconcer~
ne g.li organi pubblici, è necessario da parte
dei medesimi ridurre le lorop,retese, io cre~
do che anche per quanto riguarda i notai E'
i conservatori dei registri immobiliari le pre~
tese debbano essere ridotte! Si tr.atterà se~
condo me di stabilire il quan.tum della mi~
SiU~a,de111eriduzioruii; ma mantenetl'ie Illemi~
sure ufficiali a me sembra che non sia giu~
sto. Quindi gradirei che la Commissione E'd
il Governo si 'esprimessero in proposito. La

abo,}izione totale della norma del terzo com~
ma darebbe luogo a discriminazione tra or~
gami pubblLci le privati, i~l<che inon può ,esse,re
da noi alceolto.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo~
le Ministro delle finanze a 'esprimere l'avvi~
so del Governo.

T R ABU C C H I, Mimist,ro delle fi-
nanze. Il Governo deve richiamarsi ad un 'con~
cetto ,che non avrà eerto il p1a:ulsodiel ,selllla~
tODe Zl8JIl1,pieri,e cioè che, quando lo ,Sta;to
concede l'applicazione della misura ,fissa Iper
le Imposte di regIstro, e tutte le altre esen~
zioni che conseguono, normalmente è sempre
stabilito che anche gli onomri notarili e gli
emolumenti ai com;ervatori delle ipoteche sia~
no ndoth ad un quarto. Il Governo quindi
non vede la ragione Iper cui in questo caso si
dovrebbe fare un'eccezione a tale regol.a, re~
gola ,per la quale si richiama la coUaborazione
anche dei professionisti interessati alla co~
struzione di queste grandi opere, le quali,
tra l'.altro, avendo un notevole valore di co~
sto, 'portano cont'emporaneamente anche que~
sto quarto ad una cifra che non vorrei dire
molto ri1evante, ma pursempre abbastanza
notevole. n GOV'eirnoquindi pr'8Igihelrlebbeill se~
rua'tore Zampie~i di non insistere, lsopra:ttutto
per non mutare Uinadirettiva di principio che
è stata sempre accolta in questo senso, 'cioè
che quando ci sono le esenzioni anche gli
onorari notarili e gli emolumenti ai conser~
vatori ,dei registri immobiliari si riducono.

C E M M I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

* C E M M I. Mi permetto di disS'entire
dalla tesi sostenuta dal signor Ministro.
(Commenti). Non è una questione egoistica,
è proprio una questione di princip,io: non
mi sembra che si possa addossare l'onere so~
ciale di un provvedimento ad una solacate~
goria di cittadini. (Vivaci c,o'1nmenti ed in~
terru.zioni) .

P RES I D E N T E Senatore Zam~
pieri, mantiene il suo emendamento?
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Z A M P I E R I. Mantengo il mio emen~
damle'nto e, ,se ,permette, oillo:l1eIvoleP:rleside'll~
te, molto suecin:ta:mente 'Vorrei illtliustriarlo.

'Sii dice iOIsi crede ,ehe gli onoria,ri nota:riJi
sIano spmpositam: lessi sona l1egolati ,da lelg~
ge del 1954, che praticamente fissa aliquote
aLquaIllto ,Ìillfe:dori a queliIe stahilite 'per lalltre
prrof,eslSioni tanto è vero ,che slUllvalorle di
un milione di lire l'onorario di primo gradO',
che è il maggiore, è di 10.320 lire.

Ora questa disposizione inclusa nell'artico~
lo 7 ridliama: una pmassi già riprO'dotta nell
nastro diritto ,positiva. Nella fa,ttispeeiregli
onorari sono quelli che si riferiscono ai con~
tratti di mutuo...

P RES I D E N T E Senatore Zam~
pieri,concluda. Mi permetta, non si dimen~
tichi che questa non è una Camera corpora~
Uva, questo è il Senato della Repubblica, ed
un certo ritegno i prof'essionisti debbonO'
averlo.

Z A M ,P I E R I. ... e, in questa, i'potesi,
sia ,il mutuo di 500 miHoni ,a di 4 mi,Jia,r~
di, l'onorario n:Oill può sUipemlire ~Ie 137.500
lire, ridotte, se il mutuo è stipulato con isti~
tuti di credito fondiario, al quarto. Perciò
si viene a stabilire una norma che è già in
atto, s'empre che non si voglia così ridurre
l'onorario al quarto del quarto e cioè a un
sedÌoCesimo.

P RES I D E N T E Metto ai voti 1.0
emendamento soppressivo del terzo comma
praposto dai senatari Zampieri e Cemmi. Chi
l'approva è pregata di alzarsi.

(Non è approv'ato).

Sul terza comma è stato presentato un
emendamento da parte del senatore D' Al~
bara. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, SegrevMio:

« Al terzo comma, sostituire in fine le pa~
role: "sono ridotti ad un quarto" C0?'11le
altre: "sono ridotti in misura proporzionale
all'importo delle opere con variazioni .da un
quarto ad un decimo" ».

P RES I D E N T E. Il senatore D' Al~
bara ha fa'caltà di illustrare questo emen~
damento.

D'A L B O R A. Lo ritiro, in quanto
mi s,embr,ava che, trattandosi di importi ,che
potev,ano raggiunger'e la cifra di vari mHiar~
di, questi compensi fossero proporzionati al~
la spesa. Ho visto la legge per i notai che
fissa il limite massimo per i compensi dei
notai in 500 mmoni; perltanto il mdo €1men~
damento non ha più ragione di essere.

P R E, S I D E N T E. Metto ai voti i.l
terzo, il quarto e il quinto comma .dell'ar~

'ticolo 7. Chi li 'aipip,rovaè pregato di alz,wrsi
(Sono approvati).

I senator:i Minio ,e Oerv,eHlati hanno .pr'e~
sen:tato un emendamentO' tendernte la .g,O'ppri~
meI1e ill,sesto oamma.

M I N IO. Ritiriamo il nostro emen~
damento soppressivo ed aderiamo alla ,pro~
posta, se così si può chiamare, del ministro
Trabucchi. Però desideriamo conoscere con
precisione la nuava formulazione che il Go~
verno propone per il sesto comma.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
a presenta:re il nuovo testa del sesto comma.

T R ABU C C H I, Ministro delle fi~
nanze. Il nuovo testo è i.I seguente: «L' ener~
gia elettrica occorrente per l'illuminazione e
la segnalazione delle autostrade di cui sopra
è esente dall'imposta di consumo ».

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti il sesto comma ne.l testo proposto dal
Gover.no.

Chi ,l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

I senatori Roda, Solari, Barde1lini e Otto~
lenghi hannO' presentato un emendamento
tendente 'ad in.serir:e, dopo ]1 ,Siestoloomma, il
seguente:

« Lo Stato assume a proprio carico l'equi~
valente deHe imposte di consumo di cui al
preoodente comma, .s;pettanti aile Ammirnirstm~
zioni comunali interessate, e provvede aJla
sua corresponsione mediante iscrizione del
relativo stanziamento in apposito capitola del~
lo stato di ,previsiane della spesa del Mini~
stero dei lavori pubblici ».
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R O D A. L'emendamento non ha più
ragione d'essere e perciò ,lo ritiriamo.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti il penultimo comm.a dell'articolo 7. Chi
l'approva è ,pregato di alzarsi.

(È approvato).

I senatori Roda, Ottolenghi, Bardellini e
Solari hanno presentato un emendamento
tendente a sostituire all'ultimo comma, le 'Pa~
role: «centesimi 5 per ogni mille lire», con
le ,altre: «centesimi 50 per ogni mme lire ».

Il senatore Roda ha facoltà di s.volgerlo.

R O D A . Cinque centesimi per ogni 1.000
lire, in 'corrispettivo a tutte le agevolazioni
che abbiamo 'concesso, sono 50.000 lire per un
milIardo di costruzioni, cioè su 1.000 miliardi
!'imposta pagata dai concessionari nel ,loro
complesso sa,rà esattamente di 50 miIioni al~
l'aII1no. Vledilamo un ,pro' che ICOSla,ilnvece, di
fronte a questo sacrificio dei 'concessionari,
noi andiamo a regalare di esenzione. Andia~
ma a regalare 1'8 ,per cento circa, cioè 80 mi~
liardi di beneficio su 1.000 miliardi comples~
sivi.Questi 80 miliardi, impiegati al 6,50 per
cento ~ è questo j,l r,a,gionamento che dob~

biamo fare ~ fanno grosso modo 5 miliardi
di rendita perpetua che noi regaliamo ai con~
cessionari, e di fronte a questi 5 miliardi di
rendita per,petua noi ehiediamo soltanto 50
milioni di imposta.

Con il mio emendamento, che moltiplica per
10 il coefficiente previsto, si chiede invece
un sacrificio da parte dei concessionari di
500 milioni anzichè di 50 milioni come voi
fate. In altri termini, 10 scarto tra il sacri~
ficio ed il benelficio dei 'concessionari, che nel
caso presente con la vostra legge è di cento
volte, io con il mio 'emendamento lo riduco ,a
dieci volte, e mi sembra di essere generoso.

P RES I D E N T E. N on si faccia il~
lusioni, senatore Roda: se H concessiona,rio
paga di più, fa pagare di più allo Stato. È
il gatto che si mangia la coda.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il proprio avviso suU'emendamen~
to in esame.

D E U N T ERR I CH T E R, relatore.
La Commissione è contraria.

T R A IB U C C H I, Ministro delle fi~
nanz.e. Il Governo per necessità si dichiara
contrario a questo emendamento, perchè tut~
ta l'armonia della legge è calcolata in rela~
zione all'importo ,di contributi e tasse da
pagare, per cui 11tmodifica altererebbe il com~
plesso armo:nico della legge.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo proposto all'ultimo
comma dellll',a:rIUcolo7 dai ,senatori Roda, Ot~
tolenghi, Bardellini e Solari, non accettato
nè dalla CommissioIfe nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvlato).

Metto ai voti l'ultimo comma del1'arti~
colo7. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Da parte .dei senatori Amigoni, CO'rbellini
e Oliva è stato presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

«Aggiungere in fine .il seguente comma:

" Le disposizioni del presente articolo non
si applicano agli atti e contmtti stipulati
prima dell'entrata in vigore della presente
legge" ».

P RES I D ,E N T E. Il senatore Ami~
goni ha facoItà di illustrare questo 'emenda~
mento.

A M I G .o N I. Si tratta soltanto di :spe~
cificare .que110 ,che succede per la Millano~Na~
poH,conCiessla con ,lla leg1ge precedente e per
11aquale ,sono statL fatti dei contratti in base
ad un IT'eg.ime di ,esenz,ione che è durato fino
ad oggi. Ciò portI1ehbe dar luogo a discussio~
ni: s,e tutta la Milamo~N apoli fosse ricon~
ciessa in base ,alle nUO"V1edisposizioni, sembra
a rroi che s,aI1ebbe opportuno s:pedrfkal1e quan~
to nell'eme:nda:mentosd 'chi~rislce.

,p R E. S I D E N T E. Il Governa a.ecet~
ta l'emendamento deL se'natol1i Amigcmi ed
ail.tri ?

T iR ABU C C H I, Minisf:tro deUe fi-
nanze. Il GOVlernoè favoI1evole.
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P RES I D E N 'T E. Metto all1<o11aai
voti l'emendamento aggiunbivo dei senatori
Amigoni, GorbelMni e Oliva. Chi l'approva è
pl'eg.ato dial~aI1si

(È OJppraviata).

Metto ai voti 1"arikolo 7 nel testo modi~
ficato. Chi l':approva è pr,egato di alzarsi.

(È OIppravlata).

Passilamo .alil'arbkolo 8. Se ne dia l.ettura.

C A R E L L I, Segretaria:

Art. 8.

Lungo j tracdati delLe autostrade e 11ella.tivl
accessi, previsti sulla base dei p,ro:getti rego~
larmente approvati, è vietato .costruire, r1co~
stI1uire o ampliare edifioi Dmanuf,atti di qual~
siasi specie a di,stanza .inferiore 'a metri 16
dwl Limite deHa ZOlla di occupaziane dell'au~
tostra.da Istessa. .La distanz,a è ridotta a me~
t,ri 10 .per gli alberi da piantare.

Le d1s.tJanZiedi cui lal ,comma 'pr,ecedieme
possono es:sel1eridotte per determinati tratti
ove .parti.colari circostanze :10c:onsiglà.na, ,con
provViedimento del Ministro dei lavorii pub~
hlki, Presidente deU'A.N.A.S., su richiesta
degli i:nter:essati ,e sentito il Consiglio di 'am~
ministraz'ione dell' A.N .A.S.

Il divieto previsto dal presente artico!1o
decoTire dalla data di approvazione dell pro~
getto di eiaseuna autostrada.

Per quanto ri'guardalie modalità per la
esecuzione degli spostame'llti degli impi'anti
di te1ecomunioazione in conseguenza del,la
costruzione e deH'ampH'amento di aiutostrade
e per i relativi oneri ,si provv,ede eon accordi
tra i Ministri dei lavori pubb1<ki le :delle poste
e deUe telrecomunicazioni.

P R E' S I :D E N T E. Su questo arti:co~
lo è stato p,resentato un emendamento da
parte del senatore D'Albora. Se ne dia Ilet~
tUra. \

C A R E L L I, Segretaria:

«Al primo camma, sostituire le parale:

" inferiore a metri 16" can le altre: "infe~
:dOll'lea metri 25" ».

P RES I n ,E N T E. Il senatoIle D'Al~
bara ha f,ac.oltà di svo],ge11equesto lemle'llda~
mento.

D'A L B O R A. Signor Presiden"ee, ho
av:uto modo di illustrare ampiamente questo
emendamento .nel mio iutervento durante la
di,scuSlsilone,generaIe. Posso ri'assumere hre~
vemente .cheesso ha due s<copi: primo, ga~
rantire ,la visibilità Isia nei I1ettirfiJliche nene
curVle, dOVìe,1n montagna sel'1v:onlO70 metri,
in ,caHma 100 metri ,ed in piano 150 metri
~iber:i p.er una buona visibiiIità; s<econdo, as~
sicurare aw1i enti cancessionari la p'ossi.bili~
tà di .aUargamenti futuri. Poich.è d"altra pa.r~
te nel secondo comma del1'articolo, nel testo
del1a Commissione, è detto: «le distanze di
CJuiI3JI'comma ,p.recedente ~ cioè i 16 metri
,che io propOlllgo di la,umentare 'a 25 ~ :posso~

no ,eSSleve ridotte per determina,ti tDatti oV'e
paI1ticolari CÌi11costrunze'10,cOlllsirglino», Iliama:g~
giore :distanz,a da me prQposta, mentre offre
del1e garanzie, non è definitiva, potendosi mo~
dmcaI1e .in ,particolari loasi. PJ:'1ego:pertanto
'113,GommilssiOlll!e,ill Ministro led ilI Senato di
voler lapprovlave questo .emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
s,ione ed il Governo ad esprimeiI1e il proprio

a'VìVi'SlosuU'amenda:me.nto lin esa~.

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
La Commiss,ione si rimette al parere del Go~
verno.

Z A'C C A G N I N I, Ministrro dei lavari
pubblici. Sono i,avor,evole a questo .emenda~
mento, che ampI1a i margini di skurezzia,
dando neHo stesso tempo la facoltà di ridur~
li in caso di partiiColari circastanze.

.P RES I D E N T E . Metto allora ai
voti. Il"em!endamento 'sostitutivo :presentato
dal senatore 'D'IAlbora.

Chi l'approva tè pr.egato di alzalisi.

(È app,rav,ata).

I senatori Amigoni, C'orbelltni le Oliva han~
no ,pJ:1esentato un emendamento ,tendente a
sostituire l'u:1<timoperiodo :del prima comma
con il seg1Uente: «La di;stanza è l'Iidotta a
metri 10 per le nuove piantagioni ».
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Permettetemi di ,dire ,che ques,ta dizione
potrebbe dar 'luogo ad equivoci, poi0hè non
solo queUe ,cihesi f'a,nno 0Ig:g:1ma anche quelle
che sii sono fatte ,ieri sono nuove pila,ntagioni
Ed allora, se già vi s,ono degli a,lbel"i, cosa si
dov:r:ebbe fare? ,si dovr~bbero tag:1ia,re? Se
l'eme'I1damento ha uno scopo di chiarificazio.
ne, dev'O di,re che non l'ho capito.

D E U N T E, R IR I C H T E R, rela--
tore. In un primI() temlPo la ComlIDds,sione
aveva 'avuto l'impressione cibie l'espressione
« ,allhe[flida Ipila.ntalre» non fos'se buolna; però,
meditando sul Isignifiicato delle paraI€', biso~
giIla dconoSlcere cibie,}a ,diz,ione del t,e,sto g:o~
ver1nativlO è precisa e va conservata.

A M I G O N I . N on insistiamo sullo
emendamento.

P R E 8 il D E N T E . \Metto alilma al
voti 1iiJ.primo comma deU'arli'Colo 8 nel testo
mO'dificato. Ohi; l'approva èp.regato di al~
za.rsi.

(È app,rovato).

Metto ,a,i v'Ùti il s'e00ndo comma dell'arti~
colo 8. Chi 'l'approva ,è prega,to di alza,rsi.

(È approvato).

Il senator:e D'Albora ha presentatO' Ull
emendamento tendente a sopprimere 1.l terzo

comma.

D' A L B O R A . Signor Presiidenb~,
non cr:edo che la liimitazione prev,i1sta nel te.?~
zo comma possa ifinire in 10 anni. ISe .sarà
approv.ato .l'emendamento sostitutivo propo-
sto dai senatori iArmig:oni,OJiva e GorbeHini,
io potrei anche e8sere d'a0cordo e r,itir'a,re
la mi,a p,roposta.

.P R E 8 I D E N T E . ReSlta aUom inte-
so ,che .lei r.itira il SillO emendamento nel1a
speranza che sia approvato il testo p:r:opos co

dai sellato l'i Amigoni ed altr.i.

Si dia pertanto lettul1a deWemendament.),
pr:oposto dai senatOil'/i .AJmi<goni,OiH'V'ae Cor~

bellini.

C A R E L L I , S e-gretario :

« >Sostituir1e il te-rzo comma ,con il seguente:

"Il divieto :previsto dal p-rreisente a:rticolo
ha effetto dalla data del1a 'PulbbHicazione di
apposito avviso, a ,cura del cotloessiona,rno,
su1 fogHo dleg1Ji all1'nlunZlile,ga.]i delle singcle
Prefetture competenti per territorio, recante
noti-zila deLl'avvenuta a;plp1rO!Vìazionedel pro-
g'e:tto di Òalscluna stria;da" ».

P R E 8 I D E' N T Ei. Poiciuè ll'eSlSUlno
domanda di parla,re, metto ai voti questo
emendamento. C1h.,i l'approva è p'mgato di
ailzansi.

(È approvato).

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Domando di parlar,e.

iF RES I n E N 'T E . Ne ha f,acoltà.

Z A C C A G N I N I, Minist1.o dei lavori
pubblici. Chiedo aHa Commissi:one di ,"aIel'
ripristill1iare la dispos,i:zione -di Icui al quarto
{~omma"che la :Commissione ha sopplr:eSiSO.I
mormvi per cui si 'stabiHsce u:nazona di ri'~
spetto sono non tanto di ,skurezza, quanto
di salvaguar,dia di un futuro amplia.mento
della rete autostradale. Perta;nto non c'è ra~
giO'ne di sopprlime,re la disposlizione di cui al
quartO' comma.

,p R E 18 I D E N T E . Si dia ,al,lora
l,ettul'a del .quarto <comma de11'la:rti,col08 nell
te!sto 'go~erl1lati:vo.

C A oR E L L I . Segreta,rio:

« Le disp.oslirzioni- oontenute nei commi pri~

ma e sewndo non s,i applicano agùJi impianti
di tele,comuni-cazioni ».

P RES I D E N T' E. La Commissione
accetta l'emendamento del GoV'erno ,tendente
a r,ipr:i:stinare ,lI quarto comma?

D E U N T ERR I C H T E R, rellatore.
La Gommi,ssione ritIe'I1-eche, per r,aglioni di
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sdourezza, tutti devono r,i[spettare le di[s,tanze
:filssate. Ma se 'vi sana delle ragia,ni, p.artie}~
Ian per Ie quaU ques-te distanze nOon,po.ss,ano
essere ,r'islpe,uate, sia eompetente il Ministro
a concedere delle der'oghe.

P R E iS I D E N T E Metto ai voti
l"emend.amento propas,ta dal GO'verno" ten~
dente a ri'pristinare il quarta comma del t[e~
sto g1ov,ernabi'va.Chi l'ap,pI1ova è pregato di
alzarsL

(ÈaplprO'v[ato) .

ISempre sull' articolo 8 è stata p[resent,ata
un emendamentO' da parte de,i senat,olri iPia~
senti, CaYlla;ggia IMedici, Zampi'eri, Ol,iva,
Pagnie Venuda. Se '1118dia lettura.

GAR E L L [I . Segreta,rio:

«Aggiungere, in fine, ilcomm,a seguente:
"Lunga i tracciati' delLe autostrade e rela~
tivi acces,si è vie,ta,ta qualsiasi farma di .piub~
blicità stradale" ».

P IR E IS I D ,E N T E. Il .g,enatore iP'i,a~
senti ha facoltà di svolgere questa ,emenda~
menta.

P I A S E N T I . Mi pare di ra.ecog1Jiiere
il consenso. dei calleghi prO'panendo ques,to.
emendamenta" che d"altra part,e ri,sponde al~
1'Iwrtie()l109, s,eeondo comma, de1J.a CoS'ti,tu~

ziOlle ,ed ,alla nelcesS'ità di adegiua[r!si 13IMee,si~
'genzie deil tUI1i,sma, cOlllie avvielne aH'es,t,e,ra.
Ritenga pertanto ,che non ,s,ia iiI caso di il~
lustrare ulter:iarmente l'emendamento stessa
la, cui appHcaziane darà ,aspeUa più dvile e
maderno a. ,queste nuave strade (Ap~rovu~
zioni).

rP R E IS I D E N T E. Metto ai vati l,o
emendamento. dei senatOlri P,i,asenti ed altrI.
Chi l'approva è pregata di alzarsi.

(È apP(f'ova,to).

Metta ai vati l'a,rticalo 8 nel testa modi~
fica,ta Chi l'a,pprova è pregata di alzarsi.

(È oJp'provoJto).

Si d:i,a Il,e,tburladJeH'~rticola 9.

C A R E L L I , Segretario:

A,l1t. 9.

Nella spazio. delimitato da una linea pa~
ranel:a alla liTIea mediana delle strade di Y'ac~

cordo ,con l'autostrada per la. :profandità dd
metri 300 da ogni loata e per una lun'ghezza
di un chi>1ometra dal punta di. ,inlseY'zlionedella
,strada ,sull'autostrada, e ,comUTIque ,entro il
raggio di 500 metri dal !centro dell'auto,strada
nel punto ,in oui è perme'ssa l',accesso a1Ja
stessa, chiunque, salva il cances.sionaria ,pe,r
i servlizi deHe autastrade" compi1acostruz,ioni
non esolusivamente rurali a ,in altxo moda
occu.pi una qual.sia,s[i dI tali aree, deve munirsi
di speoiale autoY1zzaz,iane da, rli1asciarsli dal
Milllistra dei l[avori p,ubrhlli:ci,iPìl1elside'nte deJ~
l'A.N.A.S. L',autarizzazione è nec:es,sar!i,a an~
che per destina,re l'area a di,versa utiIilzza~
z,iane.

La autarizzazliane è sowgetta a ta,ssa, una,
t,ant:uml, pag1ahile in 10 rate annualÌ. L,a mi~
SLI,raè fissata con decr'etO' del Pxesidente del~
la Hepubblica ,su proposta del Minis,tro delle
finanze di concerto con ,quelli del tesora" dei
lavorii purbhlic,i e deU'iindustria, e delcom!ll1ier~
cia, distintamente per 'o~ni autostrada a per
,singale zane, e,ntra sei mesi da1I'.appr'Oviaziane
del progetto esecutiva della autostrada" pur-
Clhènon superi lirre 200 annue per metro qua~
drata ,per l'utHizzazliane come casa ad uso di
abitazIOne e lire 2.000 [I,nnue per metro. qua~
drataper le oc,cupazioni destinate ad ,attività
commerciaIi o indus'triali.

Nelle costruz,ioni a più piani, 'i, pi,anli si
cansiderano di,stintamente 'e ,per quelli: supe~

rial1ial piano te,r:ra la t,assa è applicata in
misura rlidotta del 50 per c:ento.

La tassa preveduta dal .pre.sente ,arti.colo
deve ess'ere pagata anche da chi nei madi
prev,isb dal primo camma occupi aree lungo
Hcarso deU'autostrada can aCicessa diretto
aHa stessa.

Il pagamento della ta,ssa è effettuato con
le narme contenute nelgli articaLi 1[68 e 183,
lettera E, del testo unica approv,ata con de~
Cl1eto del ,Presidente deHa Rierpuibb1i>ca 29
gennaio, 1958, In. 645.
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Fer le autostrade per le quaIi si,ano state
già aocordi3.te le concessioni, ,ill termine di

6 mesi preveduto dal secondo comma decorre
dalla data di entrata in vigore .della presente
le'gge.

L,a tassa nO'n si ,applica alle cO'st:mZlioni od
occupazioni g,ià esi's,tenti allo gennaio 1961,
ma coJ,pisce le loro modHicaz,ioni a diverse
utHizz'aZli'oni.

P RES I D E NT E. Metto ai voti il
prima 100mma <delH'\8JrtÌic.olo9 a cui ;non soOno
stati IP'I1€1s,entati'emendamenti. Chi l',appr:ova
è 'pregato dia1lzlars.i.

(ft arpprov'ato).

Al secondo comma è stato pr,esentato un
emendamento da parte dei senatoI'!] .ottàlen~
ghi, Solari € Bamdellini. Se ne dia lettura.

C A ,R E L L I , s.egretJario:

«Sos,triJtui'f"eil s'econdo comma con il se~
guern.te:

.. L'autorizzazione è soggetta a tas,s<a p:l~
gabile in 10 rate annuali. La mÌ'siU,radeUa
tassa è ,ralgguagliata al 60 per cento della
differenz,a esi'steute tra ,il valore dell' area al
10 gennaio 19,60 e .il vlalore aI momento della
domanda di Iwutorizzlazione. H 40 iPer 'Clernto
,deUa taS'sa è devoluto :MCom,uìne entro, il cui
territorio l'ar,ea è si,tuata. La tassa si ap-
plica anche aLle aree delimitate come a,l ,plr:~
mo cm!:nma riguarda,nti le autostrlade già
concesse a norma della legge 463 del 195,5 e
delle leggi ,suCicessive,'utilizzate per la costru~
zli,onedi f,abbrlicati non esclusivamente ,rurali,
i cui progetti siano stati approvati dopo il
provvedimentO' ministeri:a,le di appr'O'vazione
della conc,ess,ione di eostruz,ione e di eserci~
z,io delle autastrade medesime. La Ivaluta~
zi:one delle differenze d,i valare è compiuta
dagli organi, competenti per ter:dtorio e nel
modi stabiliti dalle leggi 'V1igenti" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Ot~
tolenghi ha facoltà di illustrare ques.to
emendamento.

.o T T O L E N G H I . L'emendam~nto
si ispira allacons.idera,zione, più che fon~

data, che le aree interessate dalle nuove
Ciastruzlioniautostr,ada:I.i ,subir,anno presumi~
bilmente incrementi di valore spessa u:'.nè~
varnti le che, pem:nto, ,am,chesu. di esse SIi.corn~

eentrerà l'a ben nota speculazione suU'auffi'en~
to di valore dei tel1reni, deriva,nte dal1'ese~
cuzione di opere pubbliche. In rapporto a taLi
p,:r:e,sumibili incirlementi, Ilia misiU'rra d>el~a >tas~

sa previista nel disegno di leglg'eapp,ar:e del
tutto iÌm..sufficiente e non è certame~te in aJr~
mania con la tendenza aU'applii,c1az,ione d,i una
severa imposta sull'incremento di valore delle
aree fabbricabBi. Tra l'altro, la proposta del
dioogno di legge ,colpÌ'.s!Ce,solo le nlUorve!COIsrtru~
zioni non esclusivamente r:uraIi, e nOonle vec~
chie cos,truzioni, come se anche queste nItime
non pos1sano subire un forte aumento del
vaJ,or:e ,in conseguenza delle nuove 'cos,tr,uzio~
ni autostradali.

Ma ,c'è di più: la misura dell'.jmlposta, che
a,vrà earattere di tassa relativa all'autoriz.-
zazione 'amministrativa per l'a Qos,truZlione,
dovrà essere stabilita entro sei mesi dalla
approvazione del prage,ua es,ecut,ivo delle au~
tostrade e, quindi, non potrà tenerre in aIcun
conto la pur c'erta dinamica tendente al p['o~
gress,ivo aumentoid,i valore delle arlee, di~
namica che ,è impHdta .nell'effetto dhe ogni
nuo!va co&truzion!e stradale produce a van~
tag1gio dei te-rreni lamlbiti.

ill d.isegno di legge stabilisce un mas'sima
di im\posizione in ragi'One' di Hre 200 annu'e
per metrO' quadrato quandO' si tratti di edi~
:ficliad usa di abitazione, e di lire 2.000 annue
quando sitratt.i di ed1fici destinati ad atti~
v,ità commerciali a indust:dali; in tal modo
prrefigu:ra, siln ,da (]U€IS!tomomento, entro H~
miti assa,i più ri:s,tretti del l'e,aIe, irl .prevedi~
bile aumento di valore dene a:ree lambite
-dalle nuo'Ve autostr:a,de. Noi sa.ppiamo, come
ci Ì,nsegna la pdÙ ,audace speculazÌonesull~
aree edificatori'e, che tale aum,ento di va,lore
raggiunge, solitamente entro brevliss,imo tem~
po, limiti elevatissimi. In .Lombardia, ad
esempio" e più ancora in Emilia., il vallore del
terreni toùc!ati dall'« autostr.ada del so.le» in
molte parti è notevolmenlte aumentato, per
qUalnto l"autostrada ISiia.stata ,aper1Ja lal tr>af~
lfiw s.ola da qualche mese. In querste condj~
zioni l'incidenza dell'imposta istituita dal di~
S8lgno di legge è del tutto trascurabi>le e
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certamente nan è tale da giluSitirfk.are l'elJ1tu~
s]iasma della 5a Cammissione. Se davvero ¥o~
gli ama far rientrare nelle casse della Stata
]e delle amministraziani locali una, pade del

plusvalliOJ:'lede'i termn'i derivante da~'le nuove
castruziani autastradali, dobbiamo a;llzitut~

tO' cammisurare la tassa ils,tituita dal dise~
gma di !lelgge ,ad una perrcerrtua:l:e dretelmninata,
d!alPilll!cI'lemen'to di Ivalore deJJle lame; dlaibtbia~
ma in secanda luaga stabiln~e tale percen~
tuale in misura tale da espropri,are a van~
tag1gia deHa pubblica finanza la maggior 'Par~
te dell'incrementa di valare, e quindi nan
dahbiama scende,re al di s'OttO' del 60 'per

centO' almenO' della differenza tra il valore
deHe aree accertata a una data determinata
e quello risultante nel mO'mento in cui i pri~
vati chiedanO' l'autarizzazione a castruire.
Nan passiamO' neppure rinunciare la 'c,alpil'e
le aree già utli1izzate anteI'liormente all'en~
trata in vig.ar,e della presente leg'ge perchè
la speculazione a i vantag1gi derivanti dal~
l',esecuziane di apere pubblkihe vanno calpi,ti
sempre, qualunque sia stata l'epoca in cui
Ia speculaz,iane a i vantaggi si sona p.ro~
doW.

,È pO'i gi]usta, senz,a cheoccarran'O altre' H~
lustra:ziani, che il 40 per centO' di tale tassa
vada a:l1e ,ammin:i1sltrruz:i'Oll1iÌ,deli iC'amuni nei
cUli territori' Isi trovano Le iaiI1eeanz,idette.

rP RES I D E N T E. Invita la Cam~
missione ed il Gov,erna ad ,esprimere il pro~
pri,a avvisa sull'emerrdamenta in esame.

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
La Cmnmi,ssione si rimette al Gaverno.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei la,vori
pubblici. N eUa sostanza mi dkhiaro favarc~
vale per quanta ,cancer,ne la 'parte equitativa,
che ciaè questa impasizione debba riguardar.~
anche le castruzi,ani esistentli suautostr.ade
già in canceslsione.

Del l1esta questo stessa parere ha espresso
la Cammissiane finanze ,e tesara, e questo
punto di vista mi pare sia molto giusta. Q'Uin~
di sare<i d'accarda di inserire la parte del~
l'emendamentO' che dice: «:La tassa .si a,ppl,i~
caanche alle aree delimitate carneal 1o cam~

ma riguardantI le autostrade già ,conces~

se... ». N ali, sarei invec!e d'accO'rda per quanta
dguarda quel tipO' di meccanismO' ,che mi
sembra più :farrag:mosa e più difficile di
quanta la sia quella previs,ta dal testa ga~
ve~nativa. In candusiane, sarei d'aClcardo nel
mant,enere <il testa del Governo con Il'appli~
caziane l1etraattiva alle costruziani già av":
venute su altre autO'strade.

FOR T V N A, T I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. N,e ha facoltà.

FOR T V N A T I. Il problema soHe~
vato dai cO'lleghi Ottolenghi, !Salari e Bar~
deIlini riguarda, da un lata, IiI tipO' di pre~
liev;o e, dall'altra, l'area imponihile. Per
quanta rliguarda l'area imponiibile, 'anlChe
il Gaverna è d'avvi,sa, IcO'sìiComesi e;r:ae,s;pre'Si~
sa la 5a Cammissiane, che il tributa debba
riguardare nan soltantO' le nuove 'castruzi,)~
ni, ma anche lie costruziani già esist'enti. Si
t,ratta adessO' di stabilire il tipO' del preLievo:
la propO'sta del Governa è per un tributa fis~
s'O, stabilito per super/fioie, che nan può su~
p.erare le 200 lire a le 2.000 lIre per metra
quadra, a seconda del tipO' di costruziane. I
oalleghi Ottalenghi, Solari e BardeUini, inve~
ce, hannO' praposta un tributo c,ommisurato
all',inm,ementa di valO're. Ora non vi è dub~
biO'che, dal 'punta di vista della maderna tec~
nica tributaria, un trIbuta che ignlora il
va,lare, è un trIbuta arr<etrata, al punta tale
che le stesse imposte di cansumo, che nel
quadra tributaria ,s,anO'le più !a,rretrate, ten~
dana ad essere stwbilite ]nan in misura fi,s~
sa ma in aliquata rif<erita a,l valare.

Ora, se la maggiamnza Igavernati:va si ir~
ri,gidisce sul tipa del prelievO', nan vi è dub~
:bda che, .per ;pater fer pesa:re ilndirettamlente
il valO're, bisagna che i limiti massimi di pre~
Ueva per unità di supeI1llcie sianO' elevati.
,soltantO' in questa mO'da, ,creda si :poSlsana
contempera,re, da un lato, le es,igenze di im~
mediata a;ccertamenta e di immediata riscas~
sione, e dall'altra, volta a valta, neUa deter~
minaziane del prelievO' cancr<eto, il cr,iteria,
indirettamente valutata, del vala're.È per
questa che io chieda alla Cammissiane, al
Governa e alla maglgiaranz'a gavernativa se
si può entrare nell'ardine di idee del secande
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emenda~;TIlentopresentato al se00ndo oomma,
secondo ,cui i limiti massimi sono indic!ati in
50.0 e in 4.000 lire Iper llIlietro quadm.to e iiI
tributo è limitato a ,castruzioni deiStin~te ad
attiività cmnmel'c:iali e iindustr,i.alli. A me
sembra che in linea generale la speculazio'~
ne .si man:ilflesti iln '001nln18lssiDlliea un'latti!vità
commerciale e industriale. Mi pare difficile
che si. compiamo. grandi 'S1peculaziam.1ipetI'
case di abitaziane, pe:t1Chè;tra l'altro, nan
è mooto sdmp:atko albita;I1e im ,plrOISlsimlità di
una str,alda di grande traffico. È malta Ipro~
ibahiJ,eche le 'case già castruite si rendana
d'isalbitarbe! INell 'I1JOIStI10emend:ameI1to vi è,
dunque, una divevsa eanJfiguraziane dell'area
imponibi1e, in quanta si parla di occupaziani
destinate ,ad attività Icommerciali e indu-
striaE.

Se la, Cammissiane, il Gavernoe la mag-
giaranZia intendonD entrare nell'ardine di
idee del secondo ,emendamento ritengo sia
inutile insistere per un tributa cammisurata
all'incI'emento ,del valare, in ,quanto il eampo
di variazione e l'avea impanibile sono tali da
cam,prendere indirettamente il criterio dpl
valare.

S P A G iN .o L L I. Domanda di parlare.

P R,.g .s I D E: N T E!. :Ne ha f8Jealtà.

S P A G N O L L I. La Va COlITl(l11Q'S-
sione aveva già sottalineata i criteri di ,equi-
tà in base ai quali si dav.eva tener conta ,che
]l pagamenta di un contributa daveva e,s/ser
fatta anche 'P,er le costruzioni pI'ecedenti,
nan salo per quelle :future o per il rifa'CÌ~
mento delle ve.c'chie,came è detta nel testo
gavernativo.

Pertanta praporrei questa camma: «Per
le castruZiioni e oCJcupaziani già esi,stenti al
prima gennaio 19,61 è istituito un ,cantribub
di milglioria pagabi1ein dieci rate annuali.
L/a misura è fissata can le madalità e i crI-
teri di cui a,i cammi 2, 3, 4 del presente arti~
calo e la riscassione del contI1ibuta è effet~
tuata secando le norme cantenute neglI arti~
coLi718e 1~3,camma lBdel testo u:n~oo;suUe im-
poste clir'ette 28 g,ennaiia 1948 ».

iCan questa introduzione nan sii modifi,ca
l'armonia del complessa dell'articala e nellD

stessa temp.o si rispettano quelle esigenze
di equità che sana ,state giustamente rile--
v:ite anche in quest'Aulta.

P rR E: IS I D E N T E.. Gliemendamellti
si 8:c:C'aval1anal'uno all'altra e non si l'UÒ
pretender~ che l'Alssemblea li possa seguire.
Proponga pertanta di accantanare l'esame
de:!. :secoIT1Jdo e d!8Ig1lialtri oOll11ffiideU',artiearo 9,

in attesa che i presentatori dei v,ari èmenda~
menti giungana ad un McaI1do.

Paichè non si fanna asservaziani, così ri-
mane stabilita.

Si dia lettura dell'articala 10.

C A R E L L I, SeY'r'etario:

Art. 10.

rL'ap!pravaziane dei progetti esecutivi e del~
le relati,ve varianti, canc,ernenti le .opere ne-
cessari,e per l.a costruzi'one delle autostrade
pmviste dalla presente legge, comprese quel-
le per la costruz~ane delle str'ade di allaceia~
menta e di quelle lateral,i nece:ssar~e per as-
sicumre il servizia delle prap,rietàcontermini
e quelle per lacanservaziane, deviazione o
aUacdamento delle opel'e dei puhibEci ser-
Vlizi,equi,vale a dichiaraziane di puhblka uti~
lità nonchè di indiff,eribilità ed urgenz,a a tut~
ti gli eff,etti di legg,e.

Alle pracedure ,espropriative delle apere
indicate nel camma precedent,e si applicano
i cammi ,secondo, terza e quarto dell'arti<CIa~
lo 8 della legge 21 m8lggia 1955, n. 463.

Il termine, previsto dall'articolo 73 della
legge 25 giugna 1865, n. 2359, può essere
prarogata ,con decreto del Prefetto, 'prima
della sua scadenza, ave per esigenze sap.rlav-
venute siana modificati ,i progetti approvati.

;p RES I D E N T E. 'su questo arti-
colo nan sana stati presentati emendamenti.
Paichè nessuno damanda di p/arlare, 1.0metto
ai VOlti.Chi l'approva è pregato di alz,arsi.

(È aprprovato).
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Si dia lettura, dell'articolo 11.

C A R E L L I, Seg'retario;

Art. 11.

iSono vietate le concessioni a terzi per
estraz,ioni di materiali dai tratti degli a1vei
delle acque pubbliche a:ttravemati Old oC'eu~
pati daUe opere autostradali.

I tratti sog.getti a tale divieto saranno de~
terminati con decreto del Ministro dei lavori
pubbJlid, con ,il quaIe saranno altresì r€IVo~
cate le conce,ssioni g,ià assentite e' ~arà de~
terminato l'eventuale indennizzo spettante ai
concessÌ'onari.

Le caratteristiche e le modaEtà dii costru~
zione delle opere a'Utost:r~adaliche devono at~
traversare stra,de e oorsi d'a~qua saranno
indic'ate nei progetti esecutivi approvati ,con
decreto del Ministro dei lavori pubblici.

Gli enti proprietari e le Amministrazioni
interessate potranno prescriver,e esclusiva~
mente le cautele da osservare e le O'pere p,rov~
visi,onaLi da seguire durante la costruzione
delle opere.

iP RES I D E N T E. Metto ai voti il
primo comma di questo articolo. Chi l'apipro~
va è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Sul secondo comma è stato presentato un
emendamento da parte del senatore D'A1bora.
Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario;

« Al selcondo comma dopo le parole; "Mi~
nistro dei: lavoDi pubbHci" inserire le aVtJre;
"di concerto con il Ministro dell'agrlcoltura
e de1le foreste" ».

P RES I D E N T E. Il senatO'IIe D"Al~
bara ha facoltà dJ} illustra,re questO' emen~
damento.

D'A L B O R A. Onorevole Presidente,
questo emendamento è stato presentato da
me per l,a tutela delleesigenZie del ri:mboschi~
mento, sop,rattutto in aIcune zone montane,

essendo que!sto problema attuale e p,reoccu.
pante. Tuttavia, se >il signor Ministro è in
grado di assicurarmi che provvederà a que~
sta esigenZJa, e prenderà di volta in volta,
quando sarà necessario, accordi col suo col~
lega dell'ag.ricoltura, indipendentemente da
obblighi di legge, non insisto Isull'emenda~
mento.

Z A 'C C A G N I N I, Ministro dei lavor'i
pubb.lici. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. Dò formale assicuraziO'ne nel senso
richiesto dal senatO're D'Albora, -elo prego di
non insÌ'stere sull'em-endamento.

D'A .L ,B O R A. Lo riti~o, ring:mzian~
dola.

P R E 'S I D E N T E. Metto allora ai
voti ,il secondo comma dell'articolo 11. eh:
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

IMetto ,ai voti il terzo e il quarto comma,
dell'articolo 11. C'hi li approva è pr-egato di
alzarsi.

(Sono CJJ]J!Provati).

Me1Jboai VOVÌ'1'artibolo ,1il IJJel,sUiocomp,l~s~
so. Ohi l'approva è pregatO' di alzarsi.

(È approvato).

Si dia. lettura dell'arti:colo 12.

C A 'R lE L L I, Se.g'r,etario;

Art. 12.

Per il ,colle.gamento alla rete autostradale
dei maggioDi centr.i abitati i quali, pur re~
stando distanziati dai percorsi previsti nella
rete ste.s,sa, ne risultino tuttavia direttamen~
te intere.ssati, .l'A.N.A.IS. provvederàl :aJ]1a,
eostruz,ione e sistemazione dei necess'ari rac~
cordi con autostrade senza pedaggio.

Per tali opere 'c:omplementari è autoriz~
zata la spe.sa complessiva di lire 50 mi1iardi
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in 10 anni, inscrlitta nello stato di p,revi~
,siane della spesa dell'AJzienda nazionale an~
tonoma delle strade per gli esercizi dal 1961~
1962 al 1970~71 nella misura di 15miliardi
per ciascun esercizio.

L'Az,ienda è autorizzata ad assumere im~
pegni per somme non superiori al tI1iplo di
quelle stanziate nel bilancio dell'eser'CÌ.z,iodu~
rante il quale gli impegni stessi vengono as~
sunti.

I fondi che per effetto della entrata In
vilgore della presente leg1ge si renderanno
di,sponibili sulle ,somme sta,nziate dalle leggi
21 malg~gio 1955, ill. 463, e 13 .a,gOisto1959,
n. 904, sono utilizzati per la sistemazione di
autostrade e superstra:de dservando alle re~
g'ioni meridionali le somme che in base a tali
leggi erano destinate alle autostrade del
Mezzogiorno.

,p RES I D E N T E. Su questo artico~
lo i senatori Fortunati, Sacchetti, Gaiani,
Gombi, ,Ruggeri, ,Mancino, Ceechi, 'Secci,
GerVlellarti e Sirmon:ucci hanno presentato un
emendamento. Se ne di,a 1ettura.

C A R E L L I, Segretaria:

«Al se,canda camma, sastituire le p.arale:
"lire 50 miliardi" can le altlre: "lire 100
miliardi". E sostituire le parale: "5 miLi,ar~
di per oia,scun esercizio" ean le altre: "10
miliardi per cia,s,cun esercizio" ».

:P RES I D E N T E. Il senatore For~
,tunati ha facoltà di iUustrare questo emen~
damento.

F O iR 'T U N A T I. Ho 'già parlato a
'lungo, 'in sede di discussione :genera1e, deUa
'questione. Gredoche ommai, dal punto di
vilsta termicOi, nes,su:no .possa contestaI1e che,
di fronte :a:ll'imposta:zione del progetto di oo~
stI1uzione, :lia spesa prevista ,aWartkolo 12
del tesito or:igi\nrurÌio s:ila ,a:slsolurtamenrte ;in~
suffidente. La ISlpesaè prevista in misUlia in~
feriOirea,1 5 per cento del costo deHe auto~
gtI1ade. La !proposta è, pertanto, di .raddop~
,piare l"importo del :secando ,comma de,u'a:rti~
callo 12, per daI1e una ,soluzione tecnkamente
ade~Ulartae con un minimo d1 'efficienza in
prospettiv:a.

In ca;so diverso tutto H prOigramma riischia,
tecni>C.amente,di subire gravi i'n:tmlci. È verro
che, se si fosse data un'unica impOistazione,
il :problema non avrebbe presentata difficoltà.
Ma, essendosi preferito da,re due imposta~
zioni,Le diffico}tà sussistOino. Da1 momento,
dJunque,ooe sonostalte predrisplaste due im~
postazioni, bisogna rnecessarÌ>ame'llte rivedere
~a posta del g,econdo comma dell':arti!colo 12.

Del resto, 19ià ,La Commissione av:ev,a av~
vertito l'impoIT."tanz.adeUa questione, e ~veva
modirficato~l testo or:iginalrio, fiss,ando Isubito
cinque miiI:iardi per Oigni eserdz,io, in mO'da
da dra:r.lUOigOad una previsione 'derta, per un
decenniO'. E ciò si,gnificava prOiprio ven:i:r in~
contro ,alLe esi,g,enze rbecnkhe che io sotto~
pongoalil"a.ttenz,iiO:ne dell' As's'em:bl<ea.Pirego.
pe.rtrunto, ,Lama,~giOT'alnz.adi l1ender:si conto
dlello s:p'ildto che ci !ha arnirnati 111811plI1oiptorre
l'emendameIIlito.

Z A C C A G N I N I, MinistrO' diei lavari
p'ubb,Lici.Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A re re A iG N I N I, MinistrO' dei lavori
p'ubblicli. Io lUon IpOSSO.nOin rendeI1ffii ,canto
di tale iSpir,ito, ma debbo dire che mi trovo
nella situazione di essere da una parte per~
fettamen:t:e ,d',accordo ,suLl'opportunità di un
intervento più ampio per i raccoI\di, e di
dover tener presente, daU'altra, le esigenze
del1acopertura.

SottoHneo, tuttavia, che uno degLi ,ellementi
,di particoLare impOirta:nz,a di questa legge,
rispetto aLLa'legislaz:ione precedente, è pro~
prio queUo di ,a:Vleri:nserÌ'to luna :dispos,izione
che pI1evede stanziamenti desti:Iliati ,esplici~
tamenteai :raccordi, agendo così in funzione
di un ,completamento olrg:a:nko del piana di
ampLiamento deHa rete strada!le. Gome dice~
vo, la 'SoLadifficoltà sta neNa capleI1tul1a.

F O IR'T U N A T I. Domando di parlarl'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Se noi vogliamo es~
se:m I1eal1i1sti,dobbiamo rlÌconoscere che la
cope,rtura è indka:ba nel disegna di legg1e,
oome in molti disegni di legge ,che 'si riferi ~
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s'cono 'ad una rsHmaz,ioThemuava, suHa base di
una pura previsione. Ora, r,endiamoci ,conto
che, di fronte ad una iSpe:sa pI1evista di oltI1e
1.000 mHim'di, '1'alUme:nto di '50 miHaI1di ha
un'.importaill'za irriLevante. Se ~a 00peI1tura
fasse pI1evista tassativamente da s~ngoie nOi):~
me, ,potI1ehbero sOI'lg1er:ediflkoltà; ma poichè
la capertur.a è pI1eviÌsta da un insieme di pre~
v:irsioni, dobbIamor:itenere che, ,come 'sempre
avv,iene, 'la previsione sia stata formula,ta,
per quanto rig1ua:rda ~e ,entrate, in ,Jiimiti rpru~
denzIali, ,dorè a:ppros,Slimwti per difetto. L'au~
mento ridviesrto, quilndi, non mette in diiSclUs~
siane la copertura. Se si parla fomnaHsti~
camem:te ,dii' c'opertUlra, ,si ,può mette;re tn di~
scu,s'siiOnetutto ill dii's1egThodi 1eg1g1e.da quesito
punto di 'vilsrta. iNrellqu:ad:I1o.detI'attività legi-
slativa, si cOlnrf]guralna difV!ers1i tipli di co.~
peI'ltur:a. ILa .cqperturacerta tè f,atta slUJ1a
Ibase .dÌ! spe'sl8 accertate e ISlulla has€' d.i en-
trate 'già ,dlefim!Ì'te :peI1 lo memo entra un
dato in:tervalllo tempor:ale. Nel oa:sa in es2.~
me non èplreviisto tal'e ti:po di eopertuYla.
Non vi è, :a mio ,giudizi'o, perta:nto, nel qua~
dro g1e1n6I1a1redel voLume deIJ'e spe's,e, aleuna
eccez:ione da 'sol'1re~aìre, nè di fatta e tanto
mena dli diritJto, al1ra no.stra :riehi,esta.

P RES I D E N T E'. Invito l:a eommis~
sione ,ad <esprimel1e ill suo a:vv.iso IsuH'emeill~
drumenta 'In es,ame.

n E U N T E R iR I C H T E R, rel,ator"e.
La Cornil:IliÌ,ssionenon può ,che condividere il
desiderio di daI1e uno sta,nzi,amento maggiore
a questa rparticolar:e r:ilguarda. Infatti i ,rac~
caridi ,rapPl1els,entano.effettivamente una, ,ne~
cessirtà in quanta intell1essano i gl1ossiag1g1lo~
memti uI1bani pressa .i quali è uI1g1ente in~
te:rvenire mwne ail fine di Iimital1eg1li inci~
denti st:mda~i.

Il desiderio. vivi,ssimo del1a 7a Commissione
è dle r1a Commissione finanze e tes,o~a es'a~
mini ra,pidrumente ~ le forse .lo ha .già fatto
~ la rpaslsibilità di trovare una copeiftura 0

qiui'ndi di aCClo.gIÌ'ere questo emendamento.

C R O L L A L A N Z A. Domando di Ipar...i
Iare.

P RES I D E N T E. Ne ha bcoltà.

C R O LJ... A L A N Z A. Ritengo che in
effetti il fondo messa a dispos.iz:ione per i
raccordi sia assalutam,entre inadeguato, in
l'apparto .a,1la,sviluppo deH:a .rete deHe .auto~
strade che ,si vuoIre,realizzare ed alile distanze
di pal1ecc<ni cen:tri impo.rtanti dalla stessa
rete prog1ettata. P:erta,nto l"emendamento pro~
posto dlaicoHeghi Fortunati, Salccrhetti e Ga~
Ìwni a me s,embra meritevo.le di approv.azione.
Se riusciamo a superare, come 'ritengo 's,ia
,possibi1e, il prDblema della ,coperbur:a, dato
anche che tutta .l'imposta.zione ,finanz,iaria
del <dtilseg1nodi ,Ieg;g1eha alI r'Ì,g1u:ardounracrerta
fiuidità, 'iD :penso ,che 'l'.emendame'llto dehba
essere .accolto.

G A V A. Domando di parlllare.

P RES I D E N T E. Ne ha facol,tà.

G A V A. Mi sembra, signDrPres,idente,
che \H.:probLem.anan sia tantD di 'copertura.
SDttO questo ,aspetto, io. sona d'aceordD con
le Dsservaz,iani del se'Uatore Fortunati. ,Ma
la questione V'e1:1aè di proporz,ionare questa
'spesa co.n il piano .generale autostradale.

Ora, se il:a Commi,ss'Ìon,e dei ,lavori plfb~
blioi,cl:1e è la CommissiDne tecnica, ritiene
che effiettivrum,ente vi si'a una sproporzione
tra il piamo 'genera:le e quello re~ativ.o ai if:ac~
cOl1di. . .

C R O L L A L A N Z A. Lo 'abbiamo giù
;rilevata in Commissione.

'G A V A. ... mi s,embrachie questioni di
copertur.a non potrebbero Oista,rearIl',aumento
deH,a cifra <così.come è richieslto dal senatore
Fortunati. Ed in questo .senso io mi esprimo
favorevolmente.

S P A G N O L L I. Domando di prarlait'e.

P RES I D E N T E. Ne ha, fa,coltà.

S P A G N O L L I. Signor ,P,res,idente, ve-
nendo incontro a quanto è Istato detto pl1ec'8~
dJentemente, ,e 'senza ripertel1e concetti già
svolti, si potl1ebbe fal1e 'la pI1o!p'osta che la
mis:ura s,ia di 5 m.irliar:di per il ,primo e l'UlI-
timo esercizio re di 10 milial1di per 'gli eS'8r~
cizi intermedi. In questa maniera mi pare
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che si v:e~:mbbe i'Ilicontro aLLe ossl8rvaziol1Ì
flatte da p,iù pwrti in ,ques:t'Aula.

P ,R E S I D E N 'T E. Si dia aiHora !lettura
del secondo <camma dell' articola 12 ,carne ri~
su~ta con ,gLi 'emendamenti prO'posti dai Ise~
natori Fartunati ed altri e con le modifiche
propaste dal senatore 'spagnDlli.

C A R E LL I, Se,grebanO':

«Per tali opel'ie <comp:lemenbari è autariz~
z,ata laspesacomplleslsiva di li,re 10.0 miliardi
,in llanni liscritta nello statO' di previsiane

deUa Ispesa dell' Azi'e:nda naz,ionwlleautonoma
deLle stmde per glli ,esercizi dial 1961~62 al
1971~72 neHa misura ,di 5 milIardi per ,il pri~
ma e ultimO' esercizio e di 10 miliiardi per
'0ias,cU'no degli eS€'l1cizi intel1medi ».

P RES I D E N T E. M'ettO' ai voti il se~
condocomma eos,ì modificata. Chi l'a,pprO'va
è piregatO' di a'lzm:~si.

(È a;pp'rovlato).

MettO' .ai vati il terza comma. Ohi l"apprO'va
è 'Pl1egatO' ,di wlzar:si.

(È' ,app,roViato).

I senatori AmÌ:gall'i, Oliva, lnde-lli ed altri
hannO' pl1esentata un emendamentO' tendente
ad agg.iJungere :aH'ultima comma, dapo lie pa~
role: «,sona utilizzate per la» le aUre: «co~
Sltru~ione e la ». Il senatore Amigoni ha fa~
co1tà di sv:O'lgerlo.

A M I G O N I. Si tratta di rendere pas~
sibile la castruziane delle autastrade che sona
in saspeso perchè nan realizzabili in base
alle dispO'siziani dene leggi 25 maggiO' 1955
e 13 agasta 1959. 'se nai chiariamO' che oltre
che ,per la «sistemaziane» di autostrade di
grande camunicazione 1 fandi disponibili si
passanO' utilizzare anche per la «castruzio~
ne» di queste arterie, rendiamO' prO'babil~
mente passibile l'esecuziane di quella auta~
strada di cui si è tanto parlato in questa dj~
scussione, la Fornova~Pontremali. È per que~
sto che creda che questa aggiunta sia op~
portuna.

o T T O L E N G H I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. N e ha facaltà.

o T T O L E N G H I. Signor Presiden~
te, aderisco in pieno a questa emendamentO'
non solo per l'argamentaziane svalta dal se~
natore Amigoni che ciO'èsi renderà cosìpas~
sibi<le la costruzione anche della Fornava~
Pontremoli, ma altresì perchè la formulazio~
ne dell'articola era insufficiente. Che cosa si~
gnificherebbe «sistemaziane », se non SI ag~
giungesse anche «costruziane»?

Quale valare avrebbe questa disposizione,
quale sfera di applicaziane patrebbe avere?
Ecco perchè è necessario destinare i fandi
non utilizzati saprattutto alla castruzione di
nuave arterie, più che alla semplice sistema~
zione di quelle già esistenti.

FOR T U N A T I Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Signor Presidente,
nai gradiremmo canoscere un po', almenO' in
linea generale, a quanto ,ammontano questi
fandi. Perchè sala da questa punto di vista
si patrebbe decidere can cogniziane di causa
A me sano sorte delle preaccupazioni in ri~
ferimenta alle leggi già vigen:ti, perchè nella
norma in esame si parla solo di fondi delle
leggi del 1955 e del 1959

C R O L L A L A N Z A. Si tratta delle
rimanenze di queI<1eleggi nan utilizzate per
il Mezzogiarna.

FOR T U N A T I. Ma per la Messina~
Catania nan si tratta della legge del 1961?

Z A C C A G N I N I, MinistrO' dei lar
'vo'ri p,ubblic?,. De.l 1'95,9.

FOR T U iN A 'T I Silc'come queste
strade, a parte ogmi giudizio di merito, non
compaianO' nell'articalo 15. . .

C R O L L A L A N Z A. Vi campaiano,
senatore Fartunati.

FOR T U N A T I. Ma non la Messina~
Catania e la Catania~Palermo. E aHora, se
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si dice che i fondi resIdui SI aggirano sui
30 miliardi di lire, prer queste due autostrade
che resta? Se la spesa prevista per queste
due autostrade è superiore ai fondi che ri~
mangono da utilizzare ancora, a me pare che
occorra precisare che cosa si vuoI fare per la
costruzione delle due autostrade in Sicilia e
.per il previsto stanzIamento. Se lo stanzia~
mento previsto fosse superiore ai fondi re~
sidui, bisognerebbe assumere specifiche de~
terminazioni.

È per questo che chiedo quale sarebbe la
situazione residua.

A M I G ,o N I. Uomall'dodi pall'11are.

P R ,E S I D E iN T E. Ne h:a facoltà.

A M I G O N I. La .situaziione dei residui
è all'incirca la seguente: per l'autostrada Mi~
lano~Napoli, 10 miIiaI1di; per :la J3lOlogma...pe~
scara, 2,5 miLiardi e drea 4 mriliarrdi, pelI' l:a
For:novo~ Pontremoli

Ci potranno essere anche queUi a :cui il se~
natore FortUlnati fa ,cennO' p:rurkJmdo delle
autostrade siciliane. Ad ogni m,lOdo !il prable..-
ma ,è ,che i fondi che vengono :resi dlispo'11ihili
pellchè non hanno esecuzione le ,convenzioni
sulla base delle leggi precedenti, si possano
urtiIizz,afie nan 'SOIlolpier ,la sistemazione di
strade e di raccordi, ma a.nche per la castru~
zi.oll'e di qum~te arte~ie, dato che can un'a
trentina ,di m!iliardi si può ,castruire qua:lohe
cosa di concreto.

C R O L L A L A N IZ A. Domanda di
parlare.

P RES I D E' N T E. Ne ha f(j)col,tà

C R O L L A L A N Z A. Il ;Pfioblema è
molto chiaro. Qui 'si f:a ,cenna a.l1apos.sibilità
di utilizzare dei fandi non impegmati 'ancora,
che si riferi'scono sia allla Ieg1ge del 19'5'5, si'a
aHa legge del 1959. ,La legge del W.5I5, per
intendersi. è la legge Romita, quella, del 1959
è la legge relativ,aai 40 mJiiliafidi da destina~
fie ad akune costruzioni in Si'ciIia. Se rg,ran
parte delle ,castruzi0'ni prev:iste .daHa legge

del 19,59 è stata 'concessa,èpadfkOo che di
quella legge Isono ,rimalsti pochi fondi. Ma io
ho da ritenere .che non tutti ,i 40 ma,liarl(H
delJ,a leg1gedel 1959 siano stati ass0'rbiti oon
regola;ri impegni.

Circa la legge del 19.55, vi s'0'na vnvece i
fondi già destinati all',autostrlada N apoIi~Bìari
~ <Circa 22 mliliaI'ldi ~ nOon'alncora utilizZJati.

E.ssd. natum1rnente V'annO' ad aggilUngelrsi a
quel 40 per 'cento del,coiffilp'lesso dei fiil1'am.zia~

:menti previlsti da questa leg1g,e, e sono de~
stinati sia :aHa ,costI1uzione di :autosrtrlade, se
il 40 per cento non 'sarà suffidente 'aid alssi'Ciu~
rare lacostroziane di tutti i tr0'nchi l]J,revisti
d,all'arUcolo 15 per il Mezzogiol'iD'o, sia aUa
c0'struzione di supersirade ,e Iraocordi nel~
l'eVientuaIità ,che il ,W per :cento :sia inve.ce
sufficiente.

S A C C H E T T I. <DO'mamdoc1!i p/arl'are.

PR E IS I D E N T E. Ne ha faooltà.

SAG C H E T T I. In:nanz,itutto 'c;è
un elm!endamento formale da applortare al
testo della Commilss.iane per quanto 'conce.I'Ine
la pa:I1ola :«surpeIlSltr:ad!e,». ,PO'i i0' ho sentito
,qui p'aJrlalfiedei :5millia:rdi resi,dui della Forllio~
V:o~POintreiffioli.'DesidereI1ei aVlere una spiega~
zione, perchè mentre non sussistano dubbi
per la Napo1i~Bari e pO's'sono non sussistere
anche per i residui deHe autostrade sidEwll'e,
quando. in sede di d:ÌJscussione dell'articolo 2
è tornatal,a questione della Pontr€Iffi!0'li~Piar~
ma, si è affiermato che 1 fimmziamenti non
erano suffid'enlti. .ora invece 'pare vi sia 'Un
residuo di5 ImIÌliardli,che potl'lebbe essere re~
cuperato. .F1r~mcaJmente,non ries,co a eorn-
prendere bene come simna ,and'a'te le 'cose; de~
side:rerei avere un 'chi'arim.ernto.

A M I G'0 N I. Domando di par.1a,re.

P R 'E 'S II !DlE, iN iT ,E. Ne ha facoltà.

A M I G Q N I. Iin ha,se al disposto della
legiged'el 19,55 la F0'r:novOo~Pontremoli non si
può rlea:lizz,areed i f,ondi ,a,c,ca:ntonatiper quel~
lo scopo ,rimangono in 'SOISpeSO.Col mlec.cani~
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sma d'ella 'IllUlOva Ilegge, potrà i'Ilvecp eSSèr'e

consentita l'e:s,ecuz,Ìone di queMaautostr:ada.

Z A C C A iG N I N I. Ministro dei lavori
pubbli,ci. Domando di .pa;rla,re.

P R E' S I D E N T E. N e ha facol,tà.

Z A C C A G N I N I, Ministro d'erila~

vori pubblici. V:orrrei chiari'r'e unla questione
molto imlpartante 'soUevata '00,1senatare FOir~
tunati.

N eUa 'pl'lesente leg1ge, 'e:£fettiv,arnJente, il
problema delle 'autostrade sidlianre nom è
prevista pe'r il gruPPO'I.R.I., ma può essere
oOinlsiderata nremarticalO' 2. La s'Ì:tua,zione del~
la Sidlia è partkaktl'le. Ess~, ha ,già avuto un
finanziamentO' suna legge d'el 1959, fiill,1lIn~
ziamen1ta ac'cantonata e ,che non è lcon:s,ide~
rata :fra i residui da rec).lpemre, '~n quanta
vi è già un fOr'lTIialeimpegna e sono in corsa
le trat~tive per ,g,iungere 'all'ass'ÌiCu,l'azione
della convenzione. la mi ,augul'O che ipatremo
arrivare presto ,aI1aconvenziane, l'a quale se~
guirà ,la veochia leg1ge.

I ,29 miUartdi di rels:idui, di Icui si pa,:rla,
sono in 8Jglgiunta ,alla samma, Igià irmlpelg!.IJlllta
ed 8Jc,caThtanata 'per le autostr:ade :silC'iliane.
DO'vrebbe :saltanto 'Vier,ifkar,si, l'ipotesi ehe,
per 'un quaLche motivo, ,la ,conVìenziolnenon
venisse forttnJalmente estes:a e Pim\pegno non
fosse realizmbile. In taleasO' però, a !lllIaig~
gior rwgiOlne, sa'l.1ebbe neee:Sl8aria l'emenda~
mento del senatQil~e Amig'Oni, per1chè altri~
menti nOln avremmO' ,la pOSlsibiUtà di ll.1eaIiz~
z,are autostrade in SlidIia.

Chiarita questo punto, mi drchiarO' f'avore~
volea:ll'emendamento.

o L I V A. Domando dlpa:r1a;re.

P R Ei S I DE iN T E. Ne ha falcoltà.

O L r V A. Vorrei Iprecisa,re, per rralg1iorni
di 'PIlII'D'C'oordinamenta, che la diz[one ,« su~
pers.trade » va sostituita con la diziom.e « stra~
de di :gr:ande 'comu:nicaz,i'one », COI!ll~s.i è ,d>e~
ciSlO :iel'li di's'cute'ndosi 1'wrtkoliO 1 d] questa
legge.

P RES I D E N T E,. N a1mralmente. !Met~

tO' all'Ora ai voti Il'emendamenta ,aggiuntivO'
dei senatori Amigoni, Oli:va ,ed altri ternden~
te 'ad inserilre :all'ultim,o COlmlffila,dOpiO le
parale: «sona utilizz,ate per 1a », le altre
« castI1uzioue e ,la ».

Chi l'approva è 'Plregata dialza;l'Isi.

«J7Japprrov'ato).

FOR T U N A T I. Domando di pa'r~
lare.

P RES I D E N T B . Ne ha facO'ltà.

FOR T U N A T I . :Prima dli :prOlsegui~
re, una volta ,ap:p'l'ov,atol'emendamento Amii~
goni in ,cui si 8Jg!gimn!ge:la 'parola ,« 'castru~
Ziiane», osserva ,che si tratta di castruz,ione
che deve esseI1e finanziata sulla based>el1'aJr~
tÌicolo 12 renon delgHwrticoli 2 e 19. A mio
avviso, peDtanto, tali castruzioni rientrano
nella campetenza diretta ed I€:sclusiva del~
1'AN .A.S., TItel'quadro della legge di riordi~
namento dell' A.N.A.S. stessa. 00car,re che La
cosasi'a chiaritit per non .complicare le cOllIl~
petenze

Z A C C A G N I N I, Ministro d:ei la--
vori pubblici. Domando di parlarre.

P R Et S I D E N T ,Ei. Ne ha facoltà.

Z A C C A G N I N I, Mnistro dei lavori
p'ub'blici. Il senatare For,tunati, eome semp,re,
ha '8ollevato molta aeutamlente urn 'Problem~
,che sus:siste.

L'inte:miOlne è quella di flair rientrare le
oostl1uzioni :neIl',artkolo 2. EvidentemJe/nrte l'e
salllffile che da~e:Sls:eraessere :rew1izzate 'Per
la costruzione di autostrade dovrebberO' ri'en~
trare im detto articolo.

PR E 18I :D E iN 'T IE]. Ri'p'l"enderemo la
questione qua:ndo ,affronterremo l'esame del~
l'articolo 2.

Il senatare D'Albora ha pre:slentato un
emendamento tendente ad inslerire', ,nell'ultimo
,comma, dapo Ie parole, «lriservandO' 'aUe re~
gioni meridiornaIi », 1ealtre «iln aiglgiuillta a,l
40 per cento di 'cui all'articalo 1 ».
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Il senatore iJ)'Albora ha faJcoItà di ISVQil~
gerlo.

D'A L B O R A. L'emendamento non ha
bisOIgno di mustrazione.

P R E .s I D E' N l' E. linvilto la COIIDr-
mi1slsi1one ad ,els1plrimel'e ,il suo a'V'viso sun'em~l!1~

dame.nto in esame.

D E U N T ,E R R I C H TI E R, rela--
tore. La GOmm:iissione lo a.ecetta.

P R EI S I n E NT E. Invito l'onlOrevole
M:ini,st!10 deli lalvo~i puibbHei ad esprimere
}'aJviViso dle'l !GorverlIw.

ZAG C A G N I N I, Ministro dei [a,..
vori pubblici. L'emendamento mi SiemJbrasu~
perfluo ma, se il senatore [)'Albora lo ritiene
necessario, 10 aJc,cetto.

P RES I D E: .N T E . 'Metto ai voti 'l'l8~
mendiamento pflesentato dal senatore iD'AI~
bora. Chi l'app1rov:a è pregalto di alzaflsi.

('[I)apwovato).

Metto ai V'oti l'lultimo 'comma deU'artÌiCo~
lo 12 nel testo emendato. Chi l'app'rova è
pregato di alz'alrsL

ce app,rovato).

,Metto ai voti l'articolo 12 nel testo emen~
dato. Chi ,l'approva è pregato di alza~si.

CE;approvato).

IRkofldo a questo puntodhe, dopo l',ap~
provaz.ion,e del IpI"imloeorntma derll',a;rtieolo 9,
è 'stato 'accantonato l'es,ame dei iSiueces,sivi
'COIl1lm:i,deU"arti'co1lostesso, per eong;entire ai
presentatori di ,emendamenti dil1aiglgiuDlgere
un aJccordo. Tale accordo è 'stato ra'g:giunto
con la pres,entazione, da parte dei ,senatori
s,paJgnoUi, A:mi~oni, Ottolenghi, Guidoni,
Oliva ed ,altri<, del seguente emendamen~o
sostitutivo dell'ultimo comma deWartilcolo a :

«~elr lie eostruzilOil1ii ed oGculpaZ:i,onJ1già
esistenti allo gennaio 1961 è istituito un

oo!ntrlirbuto ,dii miglli'0l:rii1apagaibii1e ,in 10 rate

ar.t1JITuall1i.La mi,Siur:a è fislsa ta COinJe mO'dalità

ed i criteri di ,cui ai coromi secondo, te,rzo
e quarto diel p!l1eIS'e!l1vea'rtLGo1o ed !ill p,aga~

mento del c()l1tr~burbo è effiettuato cOonle irlo:r~

me conteruute negLi al'ljji'oo~i:1168 e 1183 del
teS/to unioo ,swUe ,imposte di,rette diel 29, giern~
TIi~i,o1191518,n. 6415».

In base a tale accordo decad,ono sia Femen~
damento del Isenator:e Ottolenghi ed altDi" di
cui è iSte,ta data lettum, sia i:1Iseguente emen~
damento dei Isenartor,i Gaiani e S.oochebtr:

«Sostituire il secor/Jdo comma con il s'e~
guente :

« La autorizzazione è sogg<etta a tassa pa~
gabile in 10 rate annuali. La misura è fissa~
tacon de1cl'eto del PresÌidente della Repub~
bUca su proposta del Mini's,tro delle finanze
di concel'lto con queJ;lij del t61slOl1'lO,,died1awori
plulbbU,cie de11':inidUlstriae commercio, d:i'Slt&n~
tamente !per ogni autostmada, o per singole
zone, entro sei mesi dallaarppl'ovazione del
progetto esecutivo della autostrada, da un
minimo di lire 500 ad un massimo di lire
4.000 per metro quadrato, per Ie occupazioni
destinate ad attività commerciali o indu~
striali ».

'Metto pertanto ai voti il secondo. il ter~
zo, il quarto, il ,quinto e il sesto ,comma del~

l'a1'ticolo 9. Chi l'approva :è pI'legia:todi al~
zarsi.

(È approvato).

Metto quindi ai voti l'emendamento 8osti~
ilJUtivodell'ultimo comma presentato d1Vise~
natori SpagmoHi ed ,altri di Icui ho dalto testè
lettura. Chi l'apprO'va è pregato di alzaI'ls.i.

('EJapprovuto) .

Metto ai voti l'arbkolo 9 nel testO' emen~
dato.

Chi l',approva è pregato di tt1zarsi.

(IFJ approv,a,to~.
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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P R E':S I D E N T E. lPassialIl1io'all'ar~
ticolo la. Se ne dia ~ettura.

C A R E L iL I, Segretx1ff'w:

Art. 13.

Per lo studio e :per la progettazione di
mwss.ima di autostrade è .stanziata sul bi~
lameio .deIl'A.N.A.S. per gli 'elsercizi J961~:62
e 1:9:6:2..;63,Jra somma .di lire 2'50:000.000 pe,r
tCÌaSiCunodeisudd.etti eserrciZJi.

P R E .s I DE N T E. !llsenatore D' A[~
bora ha :presentato ,urnemendallllento tenderl~
te ad ,aggi'Uin~ere.,dopo la parola «rautostra~
de» le altlre «Isulperstrade, e ,strade di rarc~
oord:o ».

Il senatore D'Alhara ha faiColtà d.i svol-
gerlo.

D' A L B O R A,. .onorevole P,residente,
si tratta dI non limitare i compih del~
l'A.N.A.S., reioè di far fai:re s,tudi e proget.-
tazioni :di massima all'A.N.A.S., olt;r,e clhe per
le autostrade, ove occorra, anche pe,r le stra-
.de di grande comunicazione e le strade di r,ac-
cordo. Quindi 'iJnsisrtoIper l'approvaziorne dena
mia proposta, con la sostituzione della paro-
la «Isuperstrade» eon 1<ealtre« strade di
,g.ran;decmnunJkarZ:ÌCme»,così come stamani
è stato decisO' in 'Proposito.

P R E' :s I D E N T E. Irnvi,to Ia Cm-;'1,'
missione ad esprimere il p,roprio avviso 'SUil~
l'emendamento in esra'II1ie.

D E U N T ERR I C H T E R, relatJore.
La Oommis,si'One è d'accordo.

P RES I D E N T E. Invito 1'onorevole
Ministro dei lavori p:UJbblki ad esprimere
l'avvi.so del Governo.

Z A C C A G N I N I, Minist1"o dei la.-
vori pubblici. Credo ,che questo emerndam£i!lw
'si possa aecogliere; però v,orrei rkordare
crhe,anclhe Ia<sCÌland!o' 1',arti00Lo cosi eome,è,
non si toglie aH'A.N.A.S. l,a possirbir1ità di
fare 'studi e prrogettazioni rdi massima ,p'OÌ<Chè
l'A.N.A.S. ha, istituz,ionalmente, H compito
di studiare le s,tralcie di grande 'cOlIll/l1niiC!azio~
ne, le stade 'statali. Mi rimet,to al Senato.

P R EI S I D E N T E. Metto ai voti l'e~
menoomento a'g1giunUvo presentato. dal se~
natore D' .AJlbora, accettato dalla Commissio-
ne e per il qurale 11 Governo SI rimette al Se~
nato, nelllluovo te,stO' p:rloposto dal pr<esemta~
tore: «st:r~ade di gvande comuni<ca:z,ion<e e
sltirade di ra~cc'ordo». Chi (l'appr'o1va ,èp'reg~
to di 'alzarsi.

(,È] approvato).

Sullo ,sltessO' articolo 113è sta:to presentato
un emendamento da parte de,i 'senatori ,gokJ.~

l'i, Ottolemghi e BarrdeHinli. Se ne di,a lettura.

C A R E L L I , Se,gretario:

«Aggiungere U seguente com,ma:

" Sul medesimobi1anc.io è inoltre stanz,iata
prer das,cunodeg1li e:serciz!Ì.prede1tti la somm~
di lir<e 250 milioni per Lo s,tud:io e la (pro~
gettazione tecnrko.-nnranz,iaria di un p11anore~
golatore dellelJ!uove ,c'ostruzioni autost,radar-
li e stradali, e di mi'glioramento delle s.tJrade
statali, in relazio1l8 alle esigenze dello svilup-
po economd,co e con ,partÌlcOl1a'reriferÌm:ento
alla viarbilità nel .Mezzogiorno e neUe ZIOne
mO'ntane " ».

P R E: S I D E N T E. Il senatore Otto~
lenghi ha facoltà di il1ustrare il ,suo iffi}JJen~
damento.

o T T O L E N G H I. L'emend.ameillto
vuole raccoglIere una sagigia Iproposta ,avamzata,



19'61~62 L. 10 miliardi
1962....63 » 20 »
W63~64 » 40 »
1.91614~'615 » 4,0 »
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19.6'6~67 » 3<5 »
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dagli ill'geg:neri del traffico r'iuniti,sia, Mi~
ro.no nello .s'corso inver.no per discutere i,l pia~
no autostra;dale. 'È ne,cessario che all'A.N.A.S.

'si dia un piano regolatore per ,la viabilità
e le nuove ccstruziom, affinchè essaabbla del
pl"e:cisi onentamenti per le proslsime, il1lziati~
ve; è necessa'rio ,cioè evitare im[!;}rovv'i,saz:io~
n.i e iniziative di nuove 'cost:r'uzioni autostra~
dal i tra di loro scoordinate.

Perciò propo'lliamoche. nItre a dìm.anziare
10 studio dei pro1Y,ettidelle n'.~OVG ccsh.'uzÌom
autostradali, 'si ,fina,nzi anche 10 studio di un
pialno regolratore della viabilità ,nlazionale,
che dovrà esselre ,attenta~TIlelnte ooordinato con
gli l-nteJ4venti per il potenz:i'aIDlento delle a.Jtre
infrastru1Jtu~e dei t m'sporti telr:restri.

P RES I D E N T E. I,nvito La Com~
m1islsionee il Governo ad esprimere il suo av~
viso 'sull'emelndamento in esame

D E U N T ERR I C H T E, R, re~
latore. L,a Goonlm'i,ssioll1eè d'avvi'so che ln~
diubibiame:nte è i:nteressa:ntech1e il no~
stro Paese ahbia un piano telrritoriaIe ben
studiato; 'Però lo 'Sfruttamento di questo pia~
no territoriale, in rapporto 'al,le si'llgoIe e'Si~

genze, è di compete'l1Zla delLe spedfiche am....

m:i,nistrazioni. L'A.N.A.S.. .servendosi di tutti
gli studi effettuati, f'arà un pi,a:no,che ev,ell1~
tuameinte sarà 'Sotto:posto 'alI Icontrollo del
Pa;r.lam1iento; non sembr,a però OiP!pmtuno
creare dei 'compa1rtilITl:enti stagni di, program,..
mazione.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblic1. 'Per quanto r'i,gwa,rda questo emen~
dam)eil1to, devo dire che ne al0c'OlgO'.10 s.pi,r:i,to
ma non SIO'Stesia priopri10 'questa la colloc:az:i,o~
ne più opportuna, in questa lelg1ge, cioè, che
tratta di oo:srtJrozioni stradali. Penso ,che que~
sto pl10blema dovrebbe es'ser posto III sede

d'i bilancio ol1dinario dell' A.N.A.IS. :Pertranto,
a,C'cogliendo l'emenda~ento nel suo spirito,
pregherei ,gli onorevO'li preselutatorl di non
voler insi'stere.

, ., .

P RES I D ,E N T E. Sell1,ato~eOttO'len ~

ghi, mantiene il suo emendame~to?

o T T O L E N G H I. Dopo le d'ichi,ara~
zioni dell'onorevole Mini:stro, lo riti:ro

:P RES I D E N T E. (Metto ~i vot:i lo
arbcol0 '113nel testo ernendato. Chi l'apP'l1orva
è preg,atO' di a;lzarsi.

(If!]a;pprovato).

Si dia lettura de,ll'artkolo 14.

C A R E L L I , Segr'etario:

All't. 14.

L'Azlienda nazionale autonoma delle strade
è autorizzata a contrarre :mutui rfino aH'im~
porto massimo di Erie 1'8,0 mili:a!J.'1dipecI' ha co~
struzione d!elll'autostrada s,e,nza peda'ggio g.a~
lelrno~Regigio Calabr:i,a.

L'ailTIImontare dei mutui ,che l'AzIenda potrà
annualmente contrarre :fi:no allra, ,colffilple:ssiva

somlJ::na di lire 180 mmardi ,di ,cui alI comma
precedente è rip.artito negli ese:rCÌzi 19'6'1~62

e sU0celSisrivi'neUe se'guenti mi.s:ure :

IlservJz'io ,dleimutuièalssulnto dalI'iAzi,enda
naZ!i'oll1ale autono!Irua delle strade a decorre,re
dall'eserlCÌzio 19161~162,e le rate ddaJITIJI11oiI'~
tamento de,i .singoli mutui, ,sal1anno inslclriUe,
con di,stinta imputazione, e speeilfi1cam;ente
vil1'colatea f,avore del Consorzio di, eredito
pelI' le opere puobHche o deg1i Enti ed Isti~

~

tuti mutuanti, con decorrenza dall'ese,rcizio
fÌln1(1nzi,ariosUlceessivo ,a que110 nel quale il
mutuo stesso è ,stato ICOll1tratto.

P R E, S I D E N T E . lPoi,ohè non vi sono
emendamenti e neS:SUinodomanda di p'arIaTe,
,lo metto ai votI. Chi l'aiPPTlOiVaè ,p['egato di

allzars:i.

(E: approvato).

Passiamo all'esame dell'articolo 15. Se ne
dia 'lettura
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C A R E L L I, Segretario:

Art. 15.

La costruzione 'e l'esercizio delle autostra~
de: MHano~Napoli, in deroga alla legge 21
maggio 1955, n. 463; Firenze~Mare, in de~
roga alla legge 17 aprile 1948, n. 547, nonchè
delle autostrade: Milano~Brescia; MIlano~La~
ghi; Como~Ghiasso; Serravalle~Genova; Ge~
nova~Savona; Genova~Sestri Lev,ante' Vero~,
na~Brennero; 'Padova~Bologna; Bologna~Ca~
nosa,; Roma~Civitavecchia; Napo:li~Bari sono
concessi a una società per ,azioni al cui capi~
tale sociale l'Istituto per la ricostruzione in~
dustriale ,partecipi direttamente o indiretta~
mente almeno ,COnil 51 ,per cento.

La concessione è accordata con decreto del
Ministro dei lavori pubblici di concerto con
quelli del bilancio, del tesoro e delle parte~
cipazioni statali e con lo stesso decreto viene
approvata, sentiti il Consiglio di ammini'stra~
zione dell'A.N.A.S. ed il Consiglio di 'stato,
la convenzione che disciplina la concessione.

Nelle stesse forme sono approvate le even~
tuali modifiche della convenzione.

Il programma di costruzioni sarà realiz~
zato in dieci anni a ,partire dal 1961 e le fasi
di attuazione del programma stesso saranno
stabilite nella convenzione.

P RES I D E N T E. Ricordo che a
questo articolo sono collegati gli ultimi due
commi deWarticolo di cui abbiamo accanto~
nato la discussione.

Sull'articolo 15 i senatori Benedetti e Mott
hanno presentato Un emendamento tendente
a ISloppil'limel'ie,al :pr:imo oomma, le pral1.'101e:
«Verona..:Brennero ».

Il senatore Benedetti ha facoltà di svol~
gerlo.

B E N E D E T T I. Preciserò, non per
ragioni polemiche ma per tranquiHizzare il
c0!11eg1a Fior:1JUJnatile ,gli altri ,senaJtori,che la
'soÒeltà di cui ho par1ato 1l'eUaseduta di ieri
è composta esclusivamente di enti pubblici.
Tale società per la costruzione delI'autostra~
da Verona~Brennero si è infatti costituita il( ,
20 febbraio 1959, 'con atto n. 15351 del no~
taio Marchesoni di Trento, omologato dal
tribunale di Trento il 22 aprile 1959, 'con atto

ll. 1'56/59, fI1a la ,Regione Tre:nti'llo~Alto .AJdi~
,gie,JJeProv,incie di BOII:z,ano,T'rento, V,eron,a,
Mantov:a, Modem:a e Reg1gio Emili1a" ed i Co~
muni di Bolzano, Trenta, Verona, Mantova,
Modena e Reggia Emilia, nonchè le Camere di
commercio di Balzano, Trento, Verona, M.an~
,toVla,Modena e R,eggio Emilli,a e infine ,l,aso~
detà «Aiutostria:da Bre,s:c,]a~P:adova», a sua
volta ,composta di enti pUibibHci.

T'aile è la composi~ione della società per
l'autostrada che domanda di poter costruire
ÌIll !plroprlio ILa V,erollla.,Br1elll.nero.Ho :deltto
già ieri che a noi interessa soprattutto una
costruzione la più rapida possibile, non tanto
nel nostro diretto interesse, quanto nell'inte~
resse nazionale, perchè attraverso il Brenne~
ro i turisti affluiscono a milioni. Ma c'è an~
che un aspetto politico da sottolineare. N elle
more della costruzione di un tronco stradale
è diffi'cile che non sorgano difficoltà in sede
di esproprio. La :partecipazione alla società
delIra P,rovinda di Bolz:an:o :g1a,r:aJntilsoe'ch~
siffatte difficoltà, almeno in parte, saranno
eliminate, proprio per ,la presenza attiva degli
e:1ementi I1eslPonsabUidell,fa Provincia :di Bol~
Zla1!10,loil.tl1e,che di qu:e1liidi ,tutte: ,lie altr'e Pl'O~

V'ince.
Ma io faccio una questione di politica loca~

le, in riferimento alla situazione del momen~
to. ,gcco perchè ,prego di accogliere questo
emendamento e di stralciare dal testo del~
l'artÌicolo l'autostrada Veron.a~B!r€n,l]e'ro,con
l'intesa 'che l'approvazione di tale emenda~
mento ,si,g1nifiJclaanche l"a:ocettazione 'della rta~
hella da me ,proposta ,aili1':artÌicolo2, tabe11la
già ,c,onocmdata,con 11'I.R.I.

FOR T U N A T"I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

FOR T U N A T I. Onorevole Presiden~
te, quando il 'problema fu sollevato in sede di
mJodifi:ca de:Il'alr:ti:colo 2, rfu lohiìa,l':o'SIubdlto
per noi che si tr,attava di una questione di
p,rincipio. Infatti, og1ni qua.IvoJta veng1ono
proposte dalla :maggiOlranz,a delle II1Iodlifi'C'a~
zioni lair testa 191oiV.eIlllativo,,Ie modificlazioni
non :possono ,non desta,re perplessità. È evi-
dente che noi ci trovi,a;m,odi f,ronte a strane
conlg1erttuI1e.L'affiBI'Ilnazione del Ministro :che
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si trlattEmeblbe <diuna strada ancgps è ta'lle da,
l~git:timare le nostl1e a:sserzioni.

Se questa strada è una strada anceps, fran~
camente mi pare difficile trovare altre strade
di esito «positivo ». -Infatti, o si ammette
c~).levi è uin' elsi:ge'llzla inderog,rubille di traffico,
che giustifica tra l'altro la costruzione, o que~
sta esigenza non esiste, ed allora non si ca~
pislce .perchè si idov'l1ebbe 'costlìuirle.

La verItà è, dunque, che noi <Citroviamo
di fronte ad una delLe strade >rihe (a, Iparte le
congiunture del momento, a parte quella che
potrà esserne la utilizzazione, 111 relazione
QlÌ modi ,segìUiti ne11a 'cos:truzionie,ai ,cr:i,teri
di manutenzione, alle tariffe di pedaggio) po~
tranno dare uno dei risultati più positivi tra
tutte quelle che si 'propongono.

In questa situaziane, qual è la ragione di
fando che muove la richiesta? La ragione dI
fonda non può essere quella espasta dal cal~
lega Benedetti. Tenete presente che gli osta~
coli 'politici si risolvono indipendentemente
dal tip.o di sadetà di ,gestione. Se ISlirtrattalsse
so~ta;nto del 'ti;po :di lsocietà, 'CIÒsltrulìebbe la si~
glfiiificare ,che si dO\èr1ehbe cOlnfiJ~urla,r:eun t:lpo
di Is.odetà, ,~n !Gui i lC'ri:ter,i dwezianaili fassero
a,ss01utrume:nte e 'P'I'ev,alèntlemente determinati
non soItrun:to dal11a Regione a s1Jrututo slpecialle,
ma ,addir:itturia da ulnap'rovinc:i'a di tale Re~
gian'e! QuiillJdi non è JJasoci.età ,in sè ,e ,per 3è
che 'può daI1e '~ara,nzile, ma i.l lIIllodo IconoI'eto
degil.i ,els,pilìopr:i:salla così si ,s<upe,reranno osta~
coli, Ise ostacoli vi saI13.1ThTha.

La ragione di fando, secanda me, è che
l"I.R.I., .o'chi ,per 'elsso,,av,rlehbegià addi.ratt<ura
predisposto tutto il ,piano ed avrebbe stabilito
ti tem:p:i ,ed i ritmi di ,es'eiCIuzione.In ,ta,Ie:pia,no
l'inizio della costruziane di questa strada sa~
rebbe ritardato di tre o quattro anni. Ora,
francamente, le dichiaraziani che hanna fat~
to in proposito i colleghi mi preoccupano non
sa~taI1to per :la V'erona~Br'en:neI1o, ma mi
preaccupano anche ,perchè rivelano, negli uo~
mini preposti all'I.R.1. e in moda particolare
a quella che si pensa passa essere la società
finanziaria, una presa di posizione ed una
formazione mentale, anarevale Ministra, che
dobbiamo per lo mena respingere in sede
plar~amentruI1e.È 'Cihjaro ,che l'I.R.I., o me~lio
la sadetà finrunziaria, deve e,ssere uno str'U~
mento di esecuzione del Ministero dei lavori
piubblici, la:ttI1aVI8:TIso,il decfleto di IconcessionE',

mentre per qu:anto ,ri'guaI1da le v,riorità deve
ess'ere il Pa,drumento che. de'Ve di're la sua
plarola. Alltr:imenti ogni :so.luz'ione, onorfevo1e
Ministro., è sempre legata. a 'crite.ri dilsC're.zio~
nali extra.p<arlamentari. ,s10le cose non staill~,
no in questi termini, io dav,rei !Chiedere non
solwnto quaE sono i tempi di e:s:e!c'UzliorruedeLla
V erlolll1a~Br,ernTher'O,ma lan,che .quali sono item~
dI esecuzione di tutte le strade, per poter
esprimere una valutazio.ne comparativa e po~
liilca. .

D'altra pa.rte, io ha detto agli amici trentini
che si può canvenire salo sulla necessità di
a:ciOeIerla.I~ei ritmi ed i tempi di costruzione,
ma non sulla soluzione da essi ,proposta.

La damanda che varrei porre al Ministra
è una damanda di carattere generale, che non
rIguarda soltanta la questione che interessa
il collega Benedetti. Il secondocamma dell'ar~
bcalo. 16 dice che la « concessione è accorda~
ta con de'creto del Ministro dei lavori 'pubbli~
ci di cancerto con quelli del bilancIO, del te~

. saro e delle partecipazioni statali» e che « COn
lo stesso decreto viene approvata, sentiti il
Cansiglio di amministrazione dell' A.N.A.S.
e il Cansiglio di Stato, la convenzione che
disciplina la concessiane ».

J.1uJ.tlimoIcamma. dic'e Ipo.iche « il pragram~
ma dI castruzioni sarà realizzato in 10 anni
a partire dal 1961, eccetera ». La domanda
è questa: è possibile ~ secondo me è pos~
sibile e direi anzi daverosa ~ che, nel mo~
mento in cui è firmata il decreto di cances~
slÌJOInee qUiiilldisono fi's,slatii ,ritmi di 'castru~
z,iane (,tempri te liitmi dd cOIstl"luz,iaillle,che non
possono essere una pura e semplice impo~
siziane buracratica ma devono essere eviden.
temente frutto di un accordo, di unadefini~
z.Ìone), se i rtempi ,riitenuti indispelIlis1ahilidal
Ministro non possono pOli es:s'ell"le'flea,l!izzati
daUa so.cietà concessianaria, è possibile, ri~
peto, che il decreto di concessione determini
che la società 'cancessianaria si avvalga d'al~
tro arganIsmo per la castruzione? Se la so~
cietà concessionaria nan ha la possibilità di
rispettare i tempi di costruzione ritenuti indi~
spensabili da parte del Ministro dei lavori
pubblici, mentre sussistonaaltre possibilità
di costl"lU'zion,eentro i te:l'!1llÌinil'P'l'Iescelitidall
Ministro, come si risolve la cantraddiziane?

S.e ho ben capito il pensiero del Ministro,
man è i[ fatta matel'li'ale deUa ,cos,tliuziane
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la questiane princIpale, ma il fatta della ge~
stiane, per avere tutta una tastiera da ma~
navrare agh effettI del gettita del diritta di
pedaggIO. Se nal possiamo. travare una sa~
luziane, io. creda che alcune difficaltà possano.
es,sere risalte. Epatrebbe darsi che vi fassera
situaziam analaghe a quelle accennate dal
callega Benedetti. Gli amici trentini dicano.:
la,slCÌate>cif,are, Inoi abbi.ama già la ,passi:bil]l.tà
di imziare la castruziane. Ma allara, se le 'case
stannacasì, io. nan riesca a capire che diffl~
coltà dovrebbe ,avene la ,società oalll!c6lSlsiona,ria
dell'I.R.I. a far castruire. L'I.R.I. davrà ,pur
far castruire da qualcuno.. Se i pragetti vi
sana, se vi è già un apparato. tecmca di can~
tralla dei lavari, se vi è un insieme di impre~
Se già prante, perchè la sacietà cancessianaria
davl1ebbe rifiutare tutta questa?

Varrei, dunque, che l'anarevale M,inistra
rispandesse alla damanda di carattere gene~
r:a,1e,,che !ha formu:1ata. Una rilspOls,tapos,itiva
agevalerebbe la saluzione del prablema sal~
levata dal eOll>l>e~aB.enedettli e nom impo.rrebbe
un principia che nan possiamo. accettare.

Tra l'altra, iO'ha l'impressiane che glI ami~
ci trentlni credanO' di pater mantenere la sa~
cietà casì carne è. La sacietà si è castituita
in funziane di un data percarsa. Ma se si
parla di Brennera~ Verona, la ,società subirà
inevitabili prafande madificaziam.

La saluziane indicata nan è, pertanto., af~
f~ttod!ecisiVia e determina:nte, oaHe~a Bene~
detti. L'elemento. decisiva, determinante, è
C'osti,tulÌltJadao!.tempo., dal ntma dell,la costru-
zione. (Interruzioni de~ sern,at.o!riBenedetti c
Corbellini).

Nan si tratta, senatare Carbellini, di ]a~
sciar fare, a di nan lasciar fare. Le questia~
ni V1anna pos,te IJJe1Ia,lara eff,ettivla, portlata.
N OIn ,pos;silama ~ dikiama le cOlse can f,m,n ~

chezza ~,peI1chè vi sOlna akuni ,amici ,che ci
praspettanD Ulna :s,i,1maziione,risalv:erla ,in un
mQdo, :ignar,anlda alltne sit1.1az,ioni peI1chè InelS~
,sun 'a1itI1a'ce le ha 'pro81pettartJe', :l'gnor,ando le
,situ:a,z,ioni ,che si :determilnana nel ,prag,ram~
ma di ,oostriUzi,ane, i,gna:mnda coo vi è :già un
pro~etto gOViel1llla:tÌJvo!pr1e's,enta,ta, ,che :libera
di fatta ~ questa è il punta :secanda me sa~
,sbaiIllZ:iaJ1e ~ ,pra:pr,ia 11e ,amministraziOini 1aca~

li da :impegm:iprecisi in materia.
N an si può can facile sempliclsma afferma~

re che gli enti lacali nan assumano. aneri fi~

nanziari. Vi sana banche che regalanO' il de~
nara '? Si deve pur castruire; i mutui davran~
no. entrlare in ammnrrtJame:nta. Se i mu:tui 'en~
trano in ammartamenta, chi paga? Di frante
ad un pragetta gavernativa ,che libera gli enti
,1ac:al1i,noi dovr,emm.o :~clcerttar:e,,semplllioemen~
te per i tempI ed il ritmO' di castruziane, una
saluziane che fa ricadere invece sugli enti
lacali determinate respansabilità?

la vagIlia ptl1egair:ei collle~i di Inon p'en~
sar,e .che neHa miirapDsiz,i,OIp.evi sia ,l,a:f,acC'en~
da della «cada» del percorsa. Balagna nOon
c'entra. Quando. si tratterà di decidere il 'per~
ca~sa ,ulteriore, iS,a,ràbene attenelr:si, la:l:l.a de~
finizio.ne di autastrada, al percarsa più bre~
ve e nan a un percarsa starica~risargimen~
tale, a a qualcasa del genere.

Nessuna ,pasiziane precancetta dunque; ma
so.ltanto. una pasIziane di principia, netta e
chia,ra. Da tale poslziane di pnncipia nai nan
decampiama. Siamo. pranti,però, a travare
d'accarda tutte le saluziani che assicurino. i
tempi di castruziane.

FaccIa delle proposte cancrete. PrIma: in~
traduciamo. nella narma dell'articala 15 una
di'spaslziane, che dia una ,priarità di castru~
zione alle strade dicallegamenta eurapea e a
quelle meridianah. Secanda: intrDduciama
una narma che dia la pDssibilità al MinistrO',
nel mO'menta in cui emette il decreta dican~
ceSSIOne ed accerta ohe vi è la possibilità di
accelerare la castruziane al di fuari delle far~
me narmali attraversa cui la sacietà cances~
sianaria esercIta la sua attività, di po.~re alla
,soclìetà ,canoesiSiolllal1iastess,a la 'condizione
che la castruziane sia effettuata, in un deter~
mìn:ata inte:rv'alla di tempo., dlaaltr:a determi~
nata sacietà, la quale cesSa dì esistere al mo~
menta in cui l'autostrada è castruita e si ini~
zia la gestiane.

Ha espasta chiaramente il nastrO' 'pensiero.
e pr:ego ia malggior1anlZ1adi voler rtener1epre~
sente la spirIto. che ci anima.

G A V A. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

G A V A. In verità, io. nan ha campresa,
a hacampresa paca, le questi ani di pri.nci~
pia espaste dal senatare Fartunati. Apprezza
tuttavia la sfarzO' che egli ha fatta per esca~
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gitare un qualche sIstema che possa conciliare
le posIzionI dell'emendamento Benedetti con
le sue posizionI. :Nh sembra però che lo sforzo
sia stato inane e che l'escogltazione 'sa,rebbe
diffIcilmente attuabile in forma conveniente
per l'economia della legge.

Dobbi:amo ,part1rie da un ,punto p'reC:I'SO.
Irl MtmstrlO ha detto ,cihe, 'wi fini delN'equ:ili~

brio dei l,avori commessi dall'articolo 15 al~
l'I.R.I., ,LaIstrada Brlel1nero~Verona iOBr'enne~
ro~Mantova è fmora mdifferente, è una stra~
da anceps. Io confermo quanto ha affermato
il Ministro. Mi sono infatti preoccupato per~
sonalmente di sapere dai dIngenti dell'I.R.I.
e dell'Italstrade 'se l'eventuale enucleazIOne
dell'autostrada Brennero ~ Verona ~ Mantova
aV:flelbbeo meno determi:n:ato ,uno squilibrio
economico nel loro 'piano generale di costru~
zioni autostradali. La risposta è stata: no,
in maniera precisa.

Ora, a me sembra che noi dobbiamo ri~
metterci alla dichiarazione dei tecnici, che
hanno studiato il piano generale.

Superata tale questione, io non capisco
perchè si voglia costringere questa autostra~
da nel sistema dell'I.R.I., a tal punto da pre~
sentare delle proposte contro le direttive pre~
cisate ie1'1 dal senatore Fortunati, e da me
condivise, di non dettare per legge delle
pnori tà in materia di costruzioni autostr.a~
dali.

Ritengo che l'escogitaz,ione sia dannosa da
un altro punto di vista, perchè non si può
disg:iJulIl'~ere,lla'oOisltruzionedwl1a ,gestiolIl'e.Lo
articolo 15 dispone in maniera precisa che
la costruzione sia legata alla gestione. Sono
evidenti le ragioni di questa mIsura: non si
può chiedere ad una società di costruire, di
esporsi cioè al rischio della costruzione per
cedere poi ad un'altra società, che dovrebbe
eventualmente accolIarsi glI errori della Sl)~
cietà costruttrice, la gestione. Ecco perchè
l'articolo 'previsto dal disegno di legge go~
vernativo è armonico ed è giudizioso. Non si
possono distinguere nella esecuzione del pia~
no autostradale due momenti che sono inti~
mamente legati.

Non comprendo iIllfine l'accesa simpatia
dell'onorevole Fortunati per il sistema I.R.I.
Guardate che io non nutro riserve contro il
sistema I.R.I., e, se mi fossi effìettilVlamente
convinto che la sottrazione di questa autf)~

strada avrebbe determinato lo squilibrio eco~
nomico nel piano generale dell'I.R.I., mi sa~
,11eiI1eClisamenteoIPPOisto, ,c,ome idoiVìròpurt11Q1P~
po oppormi ,per IUIIl',a:ltrla.ricihie!sta dell 'gelIlle~re,
Se slaràaV1alIlzata. Mi ,sarei recis,amenrte 0PIPO~
sto, ripeto, ma darl momento IciLe110,squHihrio
è ,stato escluso, Iper,cihè ~estr::iJnge,rle ill,eOes,s'a-
r:iJamente illiell,silstema I.R.I. Ila Ic.oslÌiruZ10!lllee
gestIOne <de1L'wutostrada? Vorrei qui Oisselr~
Via,re alll'onorl8vOlle Fortunarti .che 'il dilsegno di
,legge prev,edeohe ,Lesocie,tà <dell'I.R.I. 'pos.s.a~

nOaVleI1e ulIl'Galpita<le limitato al 51 ,per c,enlto...

FOR T U N A T I. Almeno.

G A V A. QuindI è ammessa la possi~
bilità di un 49 per cento di capItale prIvato.

.&bbiamo invece appreso che la società che
si propone di fare la costruzione e dI gestire
l'autostrada è costituita interamente da ca~
pitali dI enti pubblici, da Regioni, da Pro~
vincie, da Comuni, da Camere dI commercio,
con esclusione ,assoluta della parteCÌ<pazione
del capitale privato. Perchè nutrire dunque
prevenzione nei confronti di questa società
e non nel confronti delle società dell'I.R.I.
che ammettono fino al 49 'per cento il capi~
tale privato? Qui veramente allora sorge una
questione di principio e vorrei dire di filo~
sofia po1it~ca o 'fiI1os<ma soc:ial1e. Noi .s:iJamo,
per tendenza, 'per natura, favorevoli al de~
'0entI'lamento le IcontI'lar,i a 'costrÌ.llige!I'Ietn or~
ganismi mastodontici l'esecuzione e la ge~
stione di opere così vaste ed importanti.
Quando ciò sia necessario perchè non ci sono
altri mezzi, è doveroso ricorrere anche <:ti
grandiosi e mastodontici organismi, ma,
quando, ICO!Ill.Jelliellc~so attuale, IC'è Ila pos.g,i~
bilità che altri enti facciano subito e bene
quello che il mastodontico organismo po~
trebbe fare egualmente bene ma ,più tardi,
mi 'pare che motivi proprio di ragionevole
condotta, ed anche di principio, di filosofia
politica, inducano a preferire gli enti, spe~
cialmente poi quando si tratta di enti locali.
Si parla sempre da parte dell'opposizione del
decentramento di va10rizzazione delle attri~
buzioni e delle responsabilità agli enti locali
(Provincie, Comuni, Camere di commercio
e Regioni), e quando c'è un caso concreto, se~
l'io, funzionante, valido per fare tutto ciò ~

caso strano! ~ proprio da parte dell'oP'Po~
sizione si è contrari.
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Sono queste le ragioni per cui il Gruppo
della Democrazia cristiana voterà a favore
dell'emendamentO' Benedetti. (Applausi dal
centro ).

CE S'CHI Damando di 'parlare.

P R E rS I D E N T E. N e ha facoltà.

C E S C H I. Appartengo al Gruppo della
DemoCAra;zÌia.eriISlti,aTIla)ma debbo fare dell~
le riserve sulle dichia,razioni del mio Pre~
sidente anche perchè non sono stato interpel~
,lato in 'propasito. lo potrei anche aderire al~
l'impostazione di lfilosofia politica del collega
Gava, ma allora bisognerebbe estenderla an~
che ad altri casi, perchè la situazione del1a
strada Brennero~ Verona è identica a quel1a
del1a Bologna~Padova.

A N G E L I L L I. E perchè non anche
a quella della Roma~Civitavecchia?

C E rS C H I. Q'ual è s:balto1'Iatteg1g1ia~
mento che abbiamo tenuta noi padovani m
rapporto all'impostazione data dal Governo?
N oi abbiamo una sacietà costituita dalle Am~
m1nistr'az1ioni provirnCÌia;lidi PladJorva,R,ovigo,
Ferrara e Bologna e dalle Casse di rispar~
mio delle stesse provincie, che ha la possi~
bilità di imziare quanto prima la costruzione
della strada. Di fronte alla 'presentazione del
disegno di legge noi abbiamo sentito il do~
vere di rispettare l'impostazione governati~
va poichè a questo grande programma di
autostrade, che il Governa propone all'ap~
provazione del P,arlamento, è interessato per
1a eseCiuzione e Il,a g:es.tiOlll!eun org,a,ui,smo
di carattere parastatalecome è n.R.I. che
ha data recentemente delle ,prove felici nella
realizz,azione di altre opere del genere. E ab~
biamo implicitamente accettato di partecipare
alla costruzione e alla gestione dell'autostra~
da Pa.dova~Bologna secondo lo schema previ~
sto dall'articolo 15, cioè COnl'apporto di ca~
pitali, mantenendo la maggioranza alla so~
cietà parastatale.

Ora, Se io dovessi votare l'emendamento
proposto dai colleghi Benedetti e Mott, do~
vrei chiedere agli amici di votare un emen~
damenta di questo genere anche per ,quanto
riguarda la Padova~Balogna. ¥arrei dire una

altra cosa, onorevole Gava; sul piano della
filosofia politica possiamo discutere a lungo.
Una volta le strade avevano una c1assi:fica~
zione molto chiara: strade naz,ionali, provin~
ciali e comunali. Quando noi facciamo le au~
tostrade e pensiamo all'avvenire vedremO' che
tutte finiranno con l'essere a carico dello Sta~
to; ed allora perohè vogliamO' complicare le
cose, se c'è la 'possibilità lfin da adesso di in~
canalarle in questa classifica di strade di com~
petenza dello Stato?

Oggi neanche la strada provinciale è di
competenza ,escLusiVìadel,l,a Provin.c:ila, perchè
ormai le strade sono parte di un tutto che
è il camplesso stradale nazianale. Vorrei quin~
di pregare gli amici trentini di ritirare il
loro emendamento, altrimenti sarò costretto
a votare contro per ragioni di principio e
per ragioni di equità.

FOR T U N A T I. Domando di parlare.

,p R E .s I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Se il P,r,esidente del
Gruppo di maggioranza finge di non capire,
a maggior ragiane altri possono ,fingere di
non capire. Ha capito perfettamente il col~
lega Ceschi la mia posiziane.

Non si tmtta di mettere qui in discussione,
carne dice il senatore Gava, le autonomie de~
gli enti locali: si tratta di mettere in discus~
sione la questione sollevata dal collega Ce~
Sdli, ,la questione Cihe noi: 'aibbi,amo sQllJJeva~
to fin dal principio e che è stata da me già
accennata ieri, in un'interruzione: se, cioè,
la costruzione delle autostrade deve scari~
carsi sugli enti locali e sulla loro responsa~
bilità finanziaria, con una notevole distor~
sione, dati i limiti attuali del1e capacità fi~
nanziarie degli enti locali stessi, dei loro
compiti e delle loro attività. Questa è la
questione fondamentale. E poi vi ~ anche
l'altra: se sia giusto, in questo periodo sto~
rica, sottoporre gli enti .lacali, che debbono
affrontare altri problemi impegnativi, a for~
me di competiz,iani campanilistiche, comuna~
li, provinciali e regianali.

Il callega Benedetti non ha detto della
strana e paradossale situazione in cui ci si
trova, per una strada che deve avere un uni~
co inizio e un unica termine, e per cui sono
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m lizza due società, non una, entrambe 'com~
poste anche ~ ripeto: anche ~ di entI lo~
cali. È possibile che si continui questa batta~
glia di campamle, fra Comuni, Province e
Regioni? Come vedete, sono questioni che
debbono essere rIsolte alla radIce.

B E N E D E T T I. La Regione ha la
sua competenza a,utonoma . . .

FOR T U N A T I. Nel suo territorio,
senatore Benedetti: la sua competenza non
si estende a V,erona. Sino a prova contraria
Verona è fuorr del Trentino~Alto Adlge; e
così ReggIO e così Modena e così Mantova,
che hanno aderito, In 'pl18'visiOlne:dI un trlaC~
ciato che presumono ad ess'e favorevole.

La questione non può essere risolta se non
su un piano nazionaIe, in termini legisIativ~,
una volta per sempre. E non è decoroso che
si prolunghi una battaglia di campanile, per
problemi che invece vanno al di là del Co~
mune, della Provincia e, francamente, della
stessa Regione.

Ora, a ,parte la eccezione da noi già sol1e~
vata della spesa pubblica, accentuata in pre~
valenza in un senso piuttosto che in un'altro,
in questa sede, dopo che il Senato ha deciso,
nella sua maggioranza, di 'passare agli ar~
ticoIi del disegno di legge ,per la costruzione
delle autostrade, sorge la questione di fondo
delHa .c:ompeltenza .pr:ima,ria delI1aSlpes,a. 'T'al>e
com:petenz,a no'll 'Puòe!sslel1e leviidffiltemente
che dello iStlato; ,e Se noi non laffie.rmìJa:mo
questo concetto fondamentale, dobbiamo rive-
dere tutto, e non soltanto la Verona~Bren~
nero o la Bologna~Padova.

L'altra questione che io ho solllevato, col~
leg,a Gava, è -la seguente: a.kuni amici tren~
tini ieri mi hanno riferito testualmente di
avere ricevuto dalla Società concessionaria
dichiarazioni, secondo cui il programma di
costruzioni già predisposto prevede soltanto
verso la fine del decennio del piano la con~
elusione del lavori di costruzione dell'auto~
strada in discussione. Queste dichiarazioni
non possono essere smentite 'perchè sono sta~
te fatte a me personalmente e non ad altri.

BENEDETTI
ripeter1e.

La pregherei di

FOR T U N A T I La società con~
cessIOnaria ha dichiarato che il programma
di costruzione del tratto Verona~Brennero
non prevede !'immediata ,esecuzione delle ope~
re, ma addirittura un ritardo nei lavon tale
che il termine della costruzione deU'autostra~
da SI 'può preventÌ\care alla ifine del decennio.
(Commerliti).

Si pone allora una questione di principio:
noi ci troveremmo insomma di fronte ad un
ritmo di costruzioni e di esecuzioni già de~
Clso dalIa società concessionaria. n che evi~
dentemente non può 'essere accettato. L'at~
tività legislativa è un'attività primaria. La
società concessIOnaria non esiste. Quella che
si ritiene già concessionaria non sa ancora
quale sarà l'esito e l'iter del disegno di legge;
non sa Se determinati criteri saranno o non
saranno accolti. Pertanto ogni futura società
concessionaria deve adeguare per forze di
cose i suoi piani a quello che sarà i1 risultato
finale del disegno di legge e ai decreti di con~
cessione del ,Ministro dei lavori pubblici.

Sono stati affermati due criteri di 'prio~
rità: quello per le strade di collegamento con
la rete stradale europea, e quello per le stra~
de ,che interessino il Mezzogiorno d'Italia.
Orbene, nell'articolo 15 è vero o non è vero
che l'unica strada di collegamento europeo è
quella in discussione? Se è vero questo, come
è vero, e se i criteri di priorità hanno un
s'enso, la società concessionaria, le piaccia o
no, non potrà dire che costruirà quando vuo~
le Ila Verona~Brennero, e secondo i piani pre~
disposti prima dell'approvazione della legge.

Per concludere, Se così stanno le cose, è
perfettamente inutile insistere sull'emenda~
mento Benedetti, perchè insistere su questo
emendamento significa rinunciare a due po~
sizioni fondamentali di principio che credo
di aver illustrato abbastanza chiaramente:
una posizione è quella che è stata da me in~
dicata, e anche dal collega Ceschi; l'altra è
quella secondo la quale i criteri fissati in
sede legislativa debbono essere rispettati ed
osservati da tutte le società ,concessionarie,
le quali non debbono irridere al Parlamen~
to dichiarando che il programma è già fatto,
che i tempi di ,esecuzione sono stati già di~
sposti, che le scelte sono state già eseguite.
È pe'r questa questione ,fondamentaile, di Pcr:"in~
cipio, anche se non ve ne fossero altre, che
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non può essere modificato <l'articolo 15. Deve
essere insegnato una volta per sempre che
il pot'er1e legislati,v:o è i!l paterle p:rfunario, e
che i criteri deeisi dal Parlamento debbono
essere rispettati da tutti.

G A V A. Domando di 'parl'are.

P RES I D E N T E. Pokhè ho con~
cesso ,la paraI a lal senatore Fortuna:ti in via
del tutto :eccezionale, in quanto, ,come voi sa~
pete, onorevolli collewhi, non si può parlar'e
che una volta ,sola 'SIUIUnemendamento,con~
cedara parol:a p,e,rla Is'econda volta, :anche ora
in via del tutto 'eccezi:onall,e,al senatore Gava.
Resta ,inteso però ,che non concedo più la
pamla 'a 'chi l'abbia Igiàchiesta ed aibbia già
parlato 'su un ,emendamento.

Par:li pure, senatOl'ie Gava.

G A V A. Desidero farealcu:ne os'serva~
z,ioni, anche percl1è mi sembra che questa dj~
sCUissioDJeslila u:t:illissima al :fine di a.pprofon~
di,re le questioni 'e di ,chiarirei le idee.

In prima luogo de,sidero rivolgermi a;~l'a~
mica C.e<sooiper mmmariealrmi ,che ISlr,sia ve~
rifieato un equivoco neli ISluoieOlnf,ronti. Io
av,evo premesso ,che in tanto aderivamo aHa
emendame:nto Benedetti ,in quanto, e per le
di:cihiaìràzioni del Minrstro e per i contatti
d'ketti a'Vuti con ,i dirliwenti deH'[.iR.,I. e .d:el~
l' Ital:strade, aVievamo appreso che lasottra~
zione deUa Bre1ll:nero~Velrona~Mantov'a non
av.rebbe a<lteratoaffatto ,l'equilibrio economi~
<COdel sistema di 'autostmde affidato a,Il'I.R.I.
Ho premesso anche ,che Se que,sto aceertar
mento non <Cifosse stato, noi :ci saremmo di~
cihiaraticontro, come dobbi,amo di,chiar:arei
contro altre mizIative.

Non so quale sia ,la situazione de,LIa Pado~
va~Bologna; Isela stes,s,a questione fosse :stata
so~1evata e portata ,al nostro esame, l'avrem-
ma esaminata ,con leguale cr:i,terio di simpa..
tia, suLla base del principio del non tur:ba~
mento dell',equHibrio economico del sistema
autostradale I.R.I. IQuanto ,aHa questione di
principio IsoHevata dal .senatol1e Geschi 'e alla
quale Isi è rapidamente richiamato iI slenato~
re Fortunati, hi'sogllla chiarirei akuni prin~
cip'i fondamentali. L'attuale di'segno di le.g~
ge non pl'1eViedeche Je ,autostrade Sl:ano tut~
te westite dallo Stato; e riten,go ehe non lo

pl"eViedel'1àmai, pur ,essendo ,Ie autostrade,
come ie strade statalli, di :importan~a nazio~
nale. N on lo pl'1eViederàmai fino a quando le
autostrade non saranno avocate direttamen~
te daUo Stato e sarà ,abol,ita la forma di 'ge~
stione oggi in vilgore. n,giorno in cui Isarà
aboLito il pedagwio, s,arà abolita >Cioè la ge~
stione, allloI1a naturalmente entr1era;nno nel
gr:ande si,s,tema del,1e,strade nazionaJJi a ma~
nutenzione statale. La posizione del senatore
Gescl1i, che è una posizione gilusta e di sboc-
ca >fadlmente prevedl~bi1e, :è 1m1:itawi,aluna 'Po~
's]zion:e deWa'VIVienir'e,InOlndi l()Iggi.La posliz.io-
ne di oggi è que1sita:che noi diamo le auto~
strade in gestione a enti che sono diV'er:si
dall'Amrmin::ustraz:ion:e dleBo Is:tato. N'eanche
1'I.R.I. è organo dello Stato tanto è vero cl1e
ill ,eapibale del]e due società può eSlsere ,co~
Istituito da privati neLla misura del 49 per
cento. Ciò che è neeessario :Unquesta fase
di transizione, in <cuinoi prevedi,amo la con~
eessione di costruzione e di gestione delle
autostrade a favore del sistema LR.I. e a
favor:e delle ,società pl1ivate, è che ci si con-
formi ad un piano 'di ca,rattel'ie naz,ionale ohe
supe,ri a.p:punto i campanilismi. M.a nOn di-
scutiamo pI1eStcindendo daL sistema previ'sto
da:Illlailegge e non antIeipi,amo li tempi. Io non
<compl1endoperchè, se nOlipossiamo affida,re a
sadetà private 1<a.costmzione 'e lla gestiollle
di autostrade, non la ,pos,siamo dare ad un
insieme dli E[nti pUlbibli!ci.

Qui cade l' oSlse:rViaziion:e,in ViE~ritànon fat~
ta in prec,edenza ma .solt,anto timidamente
accennata da,l senatore Fortunati, dl1ca le
Ir'esponsa:bIHità degli ,Enti locali. Siamo .d':ac~
cal1d1o che occorre prudenza, ma, :questa
osserv:ata, dentra :nell':jndnrizzo maderno su~
sdtal'e nuove iniziativ.e e I1esponsahillità am~
mim:i,strabv<edeg1liB:nt} loca~i. lNiOlisappiamo,
serratore Fortunati, che a~tre 'saeiietà det ge~
neJ"e hanno dato già buona prova, per lesem~
,plio la società per ,la Bresci,a~Padov.a. N es~
suno 's.i è opposto ,a qUie,uainiziativa, e tutti
gli ,Enti' puhhli:ci .interesls~ti Viiham:no 'P'arteci~
pato e le c01s:esonoandate bene.

Nè vale l',olsis:elrvazio.n:e:del s.enatme FiOr~
tunalti drc:a ,r,jIl1isorge~edi iisltinti deterliori
di ,campanilismo: g1llii,stinti di campanil:iJsmo
non sono :plromossi dialla oosti.tU!ziolnledi s:iJff,at-
te 'società, nè il tra,cCli1atodieHeautolstrade è ,di
competenz:a di taLi società a di queUe pri~
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vate e ne~nche deln.R.I. !È di competenza
esclusiv;a dell'autorità stata1e, ed è quindi
sO'ddisf.atto il mgionevole aiterio di una pia~
miJfica:z,ione,per~ltro moderata e non rigida
nelll',esecuzione. È Isodd1sfatta l'esi,gelIlza del~
la pianificazione qu~ndo noi ,al eentro :ahbia~
mo Ulna autorità ooe delibera i tra.ociati su~
pe,r,ando i 'carmplanHismi e ehe impone lecon~
di~iiOlnidi gestiOlne, comprese quel1e di ta~
riff/a. È secondo i nostri princìpi dare H mas~
simo sviliuppo e la massimaampirez,z,a di re~
spons~b~lità aUe per:sonre, Isia lfisirchecihe giu~
ridikhe, plurClhè ,il ibene omn:une nOn Isia da
elss,eoon:traddetto. Ora il hene comune è sa,l~
vaguardato dallo Stalto, quando impone tr:ac~
ciati e Iwndizioni ,rigide e pI1eiCÌse.E se a
questo bene ,comune noi possiarmo laggiul1ge~
re una gleslbolne più :sIlIelIa, a:rrtkola:ta, plÌù
aderente .allla r:ea:ltà le, iiOritelligo, anche P'IÙ
economi:ca, H risultato mi sembra buono e
non ,cattivo.

Ho ohi'alrito così qluali sono ,le r~ioni ,che
ci halllIlo indotto, dopo atte:nrte liiiflleiSisioni,a
vota;l'Iea f,avolie rdéU'emend:amento Benedetti.
Ci slembilia che n:eslsuna questione di princi~
pio sia oontrari;a. C'è la sorpresa del sena~
tore Ceschi .ed io si:neeramente me ne dol~
go ed avrei voluto es's,er:eprima a conOSClelIlza
della sua posizione; ma, la,}di 'sopra delle :que~
stioni di carattere pa:rticolrare, ei sono seri
motivi che eons'i'gliiano 'l'approvazione deHo
emendamento Benedetti.

G O M B I. Domando di parlare.

P R E .s I D E N T E. Ne ha faooltà.

G OM B I. V,orrei sommess,almente far
OSSleI"V,~real ,Sle1na1JoreGava ,ohe [a :sÌ'tuaziiO~
ne di oggi in materlila di 'Concessioni .per la
glestione ,e eastruzione di autostrade \lIon è
queUa cfue ~ui diree. For:st6 il iS1enatOlr:eGava
si :dfel'lisee aUe di,sposizioni de~ disegno dl
leg.g~e ohe stiamo di,seutendo quandopada
di ,situaz:i'OlIli di oggi, perch.è in realtà aNo
stato de1la Ilegils1aziolI1e Vìig~e:ntev.i è una ne~
gativa oi:vca la poslsibillità di -canoelssicmi a
privati '0 ,adalrtri 'enti in materia di 'costru~
zione ,e ge'stione di autostr,ade. Questo prov~
vedime:nta ve:n:ne pr:eso :l'anno s,carlSrO~ l'ho
Ticar:da,to nel,oorso rdelmio intervenrbo ~ ,con~

eordeme:nte da tutta la 7a Commissiane e

venneoO'difi,cato in ,appasito disposta }egisla~
tirvo.

Gi 'sa/l'ebbe dacih:ieder:sIllm questo ,campo ~

,come im materia di imposiziornifiscalli sui
materiali da costruz,iane ~ perchè l'opinio~
ne della magglor:anz,a o ,di parte della 7a
Gommiissione a questa pr'0Posito, ,a pocfue !set~
tlma:ne o pochi mesi di di'stanza, s:i:a 'cambia~
ta; ma quelsta è laltlia questione.

.circa :plo,ila IIez,Ì'one cihe 1ei, 'sellliatOlre Ga~
va, ai ha ,r:livo1to mchiamandoc:iall1a ,coeI1e1nza
della nostra pos,iziorue V'8l'SOIgh E:nti locali,
inon Ischerz:iamo, Isenatore G.ava; InOli siramo
per£ettameinte ,coerenti, SIa quando s,oUeci~
tiamo i nostri S'irnda;ci ad intervenire .con~
t:w la Iserrata del padr:one ohe con la serrata
vuolie nel~are la poslsibi'llità di una tmttativa
cIVile ,in una vertenz.a sindaca,le, 'sia, qua:ndo
rive:ndichlamo ai Comum quel Òhe invece
i pr:ef,etti ie, taJJolra, :i poil:izliotti speSSa 'VOIrreb~
bel'o Itoglil,eI1e,sia quando sosteni,amo le ,cose
we il ,senatar:e Fortu:nati ha detta. Noi 'sia~
fia <coerenti CIOJn:la ruostra posi,ziolne sugli Eill~

ti loca,Li qua,ndo denunciamo che ana Pwvin~
cia di Cr:emon,a sono Istati tolti 2 milÌ1ardi
prer la viabilità di Isua competenz,a, mentre
sono lncoelrenti la ma.gìgior:anz,a e il Governo,
i quali rispondono che lo Stato non ha fond]
da darle, per i cOlmpriiticu,i debbono aSlsolive:ve,
a} Cmlllunlie,d, ,aUe ~PYlOV1inde,e poi 'volr:l'Ielbbel'lo

che i me,diesimi a'aceslserO' a proprile spe:se le
autOistrade. .sliamo ,quilll:di ooerelnti Iquando
chiedIamo che gli Enti laeali, 'SIano iO nan
si'all:o entrati in qUellLa Isodetà diicui ci ha
parlata il s,ena,tore IBreu'edet:ti, siano dli UIU'eo~

101'61'O di Uln altra, cLelblbonlop'en:s,are ~i 10'1'0
compitI di irstituto, dhe pOISSO'110'oerto le's,se,re
rdii,lata,ti nJell'iniJel'e,sise J:ocal1e,le Si8IDliacOlerenm
quall1Jdo,affermiamo cIhe i:n mate'r:ia spee1fica di
'Via;b~1itàgli lEnti [laCalil'd,ebbO'lllop1rlovvedrere a
quellIra di 'loro competelIlza, sernz,a intervenire
,a susslidio del Govelillo, per favarir:e glli:irnte~
ressi deli monopoh. IPerrtaJnto sle Qggi d!i'scutia~
ma de,gl,l ,emendamenti la questo artireoIo, nan
ci dimentichiamo però qualI è lla nrO'str,a ,po~
sizirollle di fondo 'rispetto ,all'utilità ,e a.lla fi~
naJ:ità del di,segnO' di l,egge ehe stiarm,o ,discu~
tendo.

Plerc.iò ana coel'enz:a ,non richiami: 'Thoi,
sienrutOlre rGava. Nlo,i ,siiamo prer la. pi1erna au,.
tcmomi,a degli IEluti loeali 16per la diJf1esaaoIJr
creta dei loro interels'si e vaglriamo che i po~
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chi soMi dIre dà lo Stato ,stiano utillizlZati per
le necessità. istituziona1i e sociali localI, com~
prese ,queUe cui ,s'i,riCibJi'amavano :i~ 'Setr1atlOrre
BelUsair:l'O e ~l 'slenatore IMonni, peir la Sarde~
grua, nei loro illntervelltri.

.P,er tutti questi motivi ritengo che rIa po~
SiZilrGlneprrrelsa dal iSlella:tOl'le iFiortuna;ti slia
giwstislsima e IcoeI1ente. (lnterTuzione del
&en.a,to(f':eGavla). No, .il senatore Fo,r1un:ati
ha padato non di rautostrade ma :di 'ra;c.eor:dl,
soHevando Uiruaquestione in ambito subordi~
nato. Eg1i ,si è dtiesto se, 'per un pl'logI1amma
d;i ,costruzrioni rche .impegrua il bi1ancio dello
Sta,tO per oltl'le mi,111emiliiardi, sii'a possJ.brile
ma,ntenere il. r.apporto prr:ev:i.sto tra i 1.050
mili.a,I1di per le lautos.tmde e li ,50 miliardi ,per
i r:acCOI1di. .Questo rapporto è una balol'lda,g~
ginedal punto di v;ist31 tecnico e non ci sono
l',agioni va.li.de peir non modificarfo CO'll've~
llI:bentemente. Questo ha rsos,tenuto ilcol:1ega
Fortunati.

Non sliramo in contr,adidiiZlilone. Lei, s€!na~
tore Ga,v,a, ha la parola f,acHe, ma non ri.esce
a dimos,tra;rle che Inoi non silailIlo ,coerenti.

C ,o R B E L L I N I. Domando dI par~
1a,re.

P RES I D E N T E. Ne ha f.a,coltà.

C ORB E IL L I N I. La Commissione
,esprime pal'lel'le f,aVlol1evole 'aM',emend:amento
per due ragioni fondamentali, di ca,rattere
tecn:icooolels,ecuti'V,o'e per la Inecessitàdii met~
ter,ein ,atto .que,st'importante 'autostrada.

:Lnn:a;nzitutto rbisog'ina pI1€'dsaI1e quaM sono
le ,costruzioni di autostr'ade ,ohe ,assumerà

l'I.R.I. Si tm,tta di dI10a duemiIa chilometri.
a cui d.ovI1ebrbero essere S'ottratti sol tanta 360
chilometri. L'I.R.I. lafferma che di fr:onte aHa
mOlle iln:g'€Inbedii' la~olri di .cUlilV'el'lrà .grav:ata,
non Il1iti'ene di impeg1nall'ls,i subito per la Bre'll~
nero~AutOlst)rada deiI' :So~e, p.en,hè gli altri
impe.g:nd: IÌmmedi'ati di ,costrJuzlione ne a,s,sor~
bono ogrui poss.ibil1ità. T,l'Ia di ,ess,i Il'ultima~
zione della Na;poJi~Bar:i, La ,costruZJione deHa
BoIOlgllla~Ga;nosa, il raddoppio della Roma~
Bal1i e della F,ir;€'nze~Bari, eccetera. Esiste
una Isooietà, ,che ,si pl1opone di cùstruir1e la
VerOlna~Alubostl'laida dellS-al,e ,ecihe ,:dsurta com~
prostaescll'us:iV'amente dia Enti Iolcali, la qua,le
ha pronto iil,pl1og1etto lesecutivo ,e ,Ie attrlez,za~

tUrie Ineroess:a,r:ie pe,r I~IZIlarie :s.ubito i 'l'avori

L'T.IR.!. iha rinunciato perciiò a ,costruÌire tale
3mtOlstradia e nOli non ,8Ibbiamo qUÌJndi, 'llleS'SUlna
dIfficoltà a toglierla al g1ruppo ad 'esso as,se~
glJJato. Si potranna r'eiaEz,z;a:re oontempoY'a~
lJJeamente i LavoIii .drena Brlennero~ V erOlla~
Autolsltradia del SloIe ,e quel:1i delle alltI1e
autostl'iade del g::ruppo I.R.I.

'Questa soluzione ci è sembrata uble ,e lo~
g'ka ed ,ahbila;mo desiderata che ,Ia Brelllnero~
An.ttOlstra,d!a ,del ISiOlle;f'olslse tolta ldial com~
plesso delLe eostrluz,iloni I.R.I. per Ylargioni di
OpporrtUlliltà tec;n;ioa re di r:apida ,attuazione
del poderoso programma autostradla,lre eom~
plelssivo da relall,izza,r:e.

S P A G N O iL L I. Domando di 'par'Iare.

P R E. IS I D E: N TE. Ne' ha facoltà.

SP A G iN ,o L L I. Dopo quanta ha detto
il Presidente della Commissione, mi sembra
superfluo aggiungere altre prarolei. Comun~
que drkò alwne ,cose diol1dine 'strettamente
;pr:aJtko. Qui sO/nOistate £atte questioni di ,fi~
losofia, di impostazilone, di pirinlCÌpio, eocete~
l'a. Vediamo ,le ICOIse'cOincretamenbe.

.Redigendo, la nome della 5" ComlInisls>Ìol!l€,il
:parere di 100mp'etejIlZia,ho so.tto1ineato. da u:n
punta d'i vista Ipmtil0o, iCon:notizie e dati, la
importanza di questa ,coilleg'amento iCon ~'ol~
tl'le fronrtiera. IInterv6fi1endo qui in AUlI,aho r:i~
portato ancora ,dei dati ,e ho :fornito ulteriori
de~uc:idaziol!li'per sottolineare che non èa:sso~
1utamente possibile aspettal1e deU'a'ltro tem~
po per avvia.r~' quest'opera. Un ritardo po~
trebbe recare un gralve nocumento dal punt0
di vi'sta del movimenta dei foreSitierlÌ...

F ,o R T U N A T I. Lei nel 'pa,r'ere, ha
fatto ,rifeI"imento ad un testo 'governativo ehe
ora non aClcetta più. Pel1ciò non ha p:iù 'il di~
,ritto di. parlare a nome dreHa,5"Commis,siol!l!e.

S P A G N O ILL I. Io nOI!liPrar'loa nome
della CommissiOIne. Io ,sottolineo ,che, esten~
dendo <ilparere della ,5"Commissione, iho ri~'
;portato dati e notizie utili .per valutalre, l'im~
pOI1tamz.adeicolle.gamenticon le f1rontiere e,
fra rgli altri, ho sottolineato l'importanza del
,collegament.o Icon 'il Bre;IlllerO, ,in maniera as~
IsolWtmntente .obiettiva. E' ,la 15"Gommilssione
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ha accettato il rpare[t"e ,oosì Icame eDa stata
espDessa e su que,sta punta nan ,si è intratte~
llJuta. Nel mia ,intervento in Aula a ,titala
persona1e ho ripartato ulteriari dati e llati~
z'ie :in base ai quali mi sembra ,che non ci ,sia
tempo dia perdere nel prende,re una dedsione
in merita a questa prablema dell'autostrada
del Brenner'O. Ho detto questa, s'enatore F,ar~
tunati, per fade pil"esente, che sono ,stato as~
solutamente abiettivca e che nan sarei aggi in~
tervenuta (ed ogg1iintervenga a titala persa~
naIe) se nan vedessI che quest,i dati e queste
notizi'e rischiano ad un dete,rminato mamen~
to di essere dimentioOOti di fronteaJ proible~
ma ohe dobbiamo. risolvere. IQuindi, 11mio in~
terventa in ,questa momelnta .èperfettamen,te
coerente con l'iinteI"V'enta ,chle, 'COIllleestensa-
re del pare;re deI:la 5" Camaniss,ione, ha fatta
in quella sede. Oggi mi esprimo ,in Uln iin:ter~
vento. di carattere personale ,che sattaHnea an~
cara una volta (interruzione del senatore Mo~
lè) l'impo.rtanza di ques,ta strada dal punta
di vista dei ,cal:Iegamenti internazianali. D'al~
tiro c.amto, 'se ,gua:r.diamai pI1ogetroi'LR"I., ve~
dIamlo che perque'sta strada del Br,ennera, la
quail.e, 'Clameho de'tto nel mio illltel'lVentodelLo
altra giornO', è arriv6.ta ad un punta critica
(basta percorr:erla per 'Vedere a che punta
è arrivata), è !prevista 'l'ultimazione pelf il
1967. (Viva,ce interruzione del senatore For~
tunati. Commenti dalla sinistm).

P R Ei S I D E' N T E'. Lasci :anda,re, se~
natore Fortunati; questo lei riha già detta.

FOR T U N A T I. 'sona, ICOlseincre~
dibili ! !

S P A G N ,o L L I Il ,che viUloldire
ohe se vO'gl~ama tessere ml<>ltapratici e 'COln~
c~eti, non pos:sdama esser'e es.ita,nti in que~
sta ma mento (e perciò ma 'PlrOIIlUll1Z,iOsuH'e~
menrdamenta He'lledetti~Matt)a fare tutta
quanta èllJecess'ario per affrettare l' attua,z.ia~
ne di quest6.autast~ada, rtanto più che qui
c'è un vantagg;ia ~ come è stata ,rioardato
moLto chiaramente dial 'slenatofle Hel1l'edetti ~

p'e~c:hè c'è nOln sortanto un consorz:ilo, una lS'a~
ailetàcne è istatacoS1tiltuilta, ma ciSOllllO.anche
dei pflogetti pflonrti .che aspettano ,s,oltamto di
p'airti'I1e. IQuJlrrrdiiil tog1i'ere que'sta a;u:tJostrada
dal ",c.anestro " dell'articOlla 1'5 del1'I:.R.I.

per portarla all'articola 2 ,nan plUÒ che af~
frettarne i tempi dell'esecuziane. E' nessun
campani'usma; a;nz,i vi è un supelrame1nta del
ca:n11panilisma iln funziane di un intelresse
pfle'II1Iinente di 'carattere n,aziol1!alle.

D O N A T I. Domanda di par:1aJ:le.

P RES I n E N T E. Ne ha fa0aJtà.

D O N A T I. V,orrei esprimere una cer~
ta perplessità di alcuni caHeghi e mJa SIUtut-
ta la ques,tiO'ne, ma parti,colarmiffilrte var:rei
saff'e'rnnl8XiIDiISUun [aspetta. ,La 's,tessa ,costi~
tuzio.ne della società dà un ,chi,a,ra ilndir:izza
di unarienrtam,enrta nOin s.oltanta ,p,er quel
,che rigu61rda la 'COllweZlOnea H ,rapporto di
,chi de:ve costruire o gestire, ma anche per
quel ,che I1ig;uarda il per,caflso; il ICOlwetta è
'sta:tol'es:pr1ess,aamclhedal1a f,rase d,eilIPresi,dien~
te della Oommilssilolllle,Garhellini, che ci ha g,ià
determinata eSiattamenrte ill ,chilametraglgio.
Ora io.facdo o.sservall'e ,che l'arti'Ca1a 15 iparba
la diziane «VerOlna..jBrennera », ,che la'scia
i,ndeterminato quindi algni altro ,percaI1SO'.
Faccia ancara os,serv:are che l,a carta ,che è
stata 'pubblic6ta a pagina 11 della reJaz,ione
di ma1ggioranza mette in evtidenza...

D E U N T ERR I C H T E R , re latore.
H progetta I.R.I.

D .o N A T I. N an ha impartanza. In c,re~
da di aveYle il diritto., in sede di dislcussiane
di ,questa legge, sia pI10getta I.R.I. o. .. pra'-
g;etta A.R.I., di far,e lIe mlie oSlservaz.ilQlni.Mi
pa,re ,che in Isastanza lacrar,ta f'8lc'Ciav1edere
came ci sia un pesa enorme d:eI:1aIr'ete auta~
stradale, che figura ,nella 'carta, :gmvitanrbe
,suUa zana tirreni0a ed ,una certa lacuna di
callegamenti per quanta rigua,rda la zona
1:1,rJ:rilatiea.Ora, non è CIThelio wJ\gli.a,qu.i de-
termd,nare un pe~corso a un altro.; chiedo. che
il Senato. la:sd cOllllpletxlrnente ,libero. il Ga~
vema di determinare 'a ragion vleduta il
per1corso, evitando. le determinazioni che sa~
no. appa:rse si,a nelle ,es.pressian.i de,l sena.ta~
re rCorbe1lini ,che ha parla.ta di autostrada
B~elnn:erO'~iV'e,rlan.a--lAutostrada del Sole, ooe
è già una ldietermin.az,ioruemO'lto cIh:iara per~
chè balsta Igu8ir:da:re la earta 'e Is:i ;~edrà
che Autastrada del Sale significa Modena.
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sila nella stessa interventO' del sena.tar'e Gaw,
che parlandO' de1l' autastrada l'ha chiamata
Bl1enllel'la~Vel1ana...Mantav,a.

,G A V A. Ha detta che è ealIDlPetenza as~

saluta dell'al11torità 'centmle derteI'minare il
perca:r:sa.

D O N A 'T I:E. Ora io dlOIffia:ndlo ,che,qua~
lunque sia la saluzioneche Isuna questione
di principia v,errà adattata, resti imJpirelgiu~
dicato in moda las,sa1uto il prablema del per'-
carsa, lascitanda al GalV'erna questa CiOlIllipita.
Varrei richÌ'ama,re inoltre 'l~ vostraa:btenzio~
ne sulla cartina a pa:gina 10, iche è ,poi un al~
llegata ana legge, }a quale ,p,re:vedeuna certa
saluzione, che evidentemente, fina a quando
nan vi saranno. altre determinaz,ioni, dew
aver,e v,alaDe. A questa 'praposita els,iste IUn
emendamentO' Crollalanza, l'ultima dena \Se~
!lie, che pooe questa problema >cheè eviden~
te,1I\lenteIcal1egata 'a questa aspeMa della qu:e~
stione.

S A C C H E T T I. Domanda di palrla:re.

P RES I D g N T E. N e ha facO'ltà.

S A C C H E' T T I. N~n vagMa iI'itar~
nare 'sulJe questiani ,che sono 'srOOltesattoli~
!llJeate can Dorz:a da[ inoSltra GrU'ppa; ,sia
chiara pero, nel ilIWimMta i.ncui si vOlta l'e~
:mendamenta del sen:a.to!le Benedetti, cihe,dJa
'un punto di ¥ista politka 'e V'o.r:re,idi]}e anclle
morale, di fatta, Siiappl'iOva un tra.cdata. La
'societàoon le Aimministraziani comlulI1ali e
pravindali di, Mantava,Regglio Emma, e Ma~
dena, ,si ,è 'castituita surLa baSie di un orien~
tamenta e ,anche di abbondanti ;promesse dr~
ca il tmcciata dell' autoSltrada iBl'Iennera~Ve~
l"ona~,Mwntov:a"iMìalC1ena.Se .questa inIOn,a1vver
rà, per,chè J',autostrada si interralIllipe,rà a Ve-
rana, ~ la Ideciderema dapo, non camibia il sit.
gmifkata ,della questione, ,pel"lchè le A!mmi-
nistraziani IprovilI1cia,}idi Mantava edi Re'g~
gio EimiU,a, altre ad aver.e lo iSicor:no,dOV'I"eb~
bera .s:pendere del denaro senzla che V'engana
soddi'sfatt~ le 'promesse fatte quando. si è
castituita La società.

Quindi, da un punta di vis,t'a maraIe e pa-
litica, si approva di fatta un tr,acciata. Per
ques,tasiamo del pal1eìI'e d:le dehba €iss>ere
mantenuto l'articlaa'0 115",ci,alèla cos:tmuzione a
Ciarica della sociletà I.R.I.

'Z A C C A iG N I N I, Ministro dAeiZ~
vori pubbUC"Ì.Damlanda di parlar:e.

P RES I D E N T E. Ne h:a rfa,coltà.

ZAG C A G N I N I , Minvs.tro dei la-..
vari pubblici. Spera di ,dil1e una ,parola ab~
balstanza serena in una discussli,ane ohe ha
i:nvestiita pl1alblemi di' 'fi:1O'sofia palitica, 'e ,a
questo pl'Ia1plOlsi:taInon POSISOohe tl1ova:rmi
,d'accordo C,Olnlla lfilosolfia del mio pa:rtito. :Qiu:i
si tratta però di anca rare la filosofia a p'ro~
b1emi e pasizioni ,che esi,Sita:na nella T€ja:ltà.

Vi è stata un'ampia discussiane g,enerale
neUaCJ!Ulale ha avutoac,cals:ione' di lribadke :al~
c'Uni 'COlliCetti; pelrciò iIlIan mi si può chiedere
di CO'n:t>radldirmiclan quelil.o che ha detta ,in 'se~
de di! discussiane 'gene!ra1e, malgrado tutta
la 'simpatia che n1ji lega aicaIleghi ed in p'ar~
tico1are ~ quelli della mia ,part,e. Si tratta di
questiaiIlli che investano. dirlettamente Ja ,re~
sipansiabiìlità de,l Gaverno, e ,cr,edo si passa
e.sdudere che. ,chiunque, respoIT1saJbUment.e,
abbia 'PO'tuta fare dkh:ia,ra'z,iani su quelH ,che
salranna il iprag:ramma, i tra.cciati, i ,tempi di
attuaziane delle autastrade previste da que~
sia legge.

FOR T U N A T I. L'ha deMo S:p1algnolli.

Z A C C A G N I N I, Mtn1'stro dei la~
vori pubb,lici. NonconfOlndiamo coOn,qUle~lliche
passano. essere studi a previsioni che si rpassa~

nO'fare. Debba esdudere: tche ,chiunque pOSISla
responsabilmente aver fatto dichirurazioni in
talI sensa, anche pel1chè, tra .J'iailtro,nan esi~
.ste n,eSiS'una.società calncl€>s'siO'nruria'ooe, d'lal~
tra parte, ,pot:rà nascere Isola quandO' i,l Pa,r~
lamenta RVìrà appra'Vìata questa disegno di
leg,ge,e quando. 10.Stalta patrà :i,nterveni.rle ca-
rne unko ~espolllsahile.

Debbo qui;rudi rÌ'vendÌicare quel che ha det~
to. in sede di di,scussiane geill€jnale, ed in ma.~
ni,el'a molto ,ooiar:a, a Ipropositi;o ,di mprpodi
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tra Parlamento ed E<secutivo. Io ho difeso il
concetto, che 'può :non essere Icondiwiso, mia
de,! quale sono profondamente ,convinto, per
cui spetta al Legislativo }a responsabilità di
indicare lal Governo ,}a Hnea da ISieguir1e,e,
nel caso pratico, se sii debbano o no costruire
3JutostI'lac1e,dov,e ,si vogIia,n.o <OQlstruire,qua~
ti cr:irtJeri le qua:1ii:ndirizzi debbano le,s'S:el"'G
'Seguiti; ma dopo di :ciò Is'petta RJH'E,siG:cutivo
e aLla ,sua l1eslPOTIsaibillitàfiss,ar:e tecrnlclame<nte
i tralccila,ti e, ,Slu1liaba'se .dei!eriteri di priolrità
ind~cati :da:l Pa:1'illamento,sceg1ieI1e ,le va,rie
opeI'le ne1l:a loro 'ge1rrumhilaprioritalria

Ebbene" due ,criterisono stati imdicati, ed
i.o ho tenuto a solleci,tare una pooCÌisa illld!i~
cazione da parte del Parlamento: il !])rilllo,
il ,col1e,gamenlto con le 3Jutos,trade extmna~
na'zio:nal'i, opportu:name;nte ri:battezzate, con
l'emendamento apip'I'Iovato, «ootostrade eu~
ropee »; il 'secondo, investim~nti per 'la rete
autostradale del Mezzogiorno. Questi due
criteri, indioati da:! Parlame:nto in modo
esplicito, saI'lMlOO ,ri'gorosalmen:be rispettati
dal Gov,erno e dal Governo fatti rigx)l'losa-
moote rilspettare .da ,chi riceva olrdini o di~
rettive dal GOVlerno. Erd lio assUlillo questo
impegmo molto v,recilso non Bolo f)er un sen~
so di dkniltà del GOVe.I'lnO,ma pe:r !Un s<€:nso
di rispetto dellA.dig<nità del F:arlallIllento: in~
fatti. lin base a .quei eriteri, 'per ,così <dire, fi~
losofid, che ho richÌirumato, ill Gorv<erniOha
sue re,sponsabilliità, mia <di Bsse 'rils'Porndedi
fronte al Parlamento; ed io perso:nalmente
nOln dimenHco .di aViera,ccettato un O't1dine
del giorno im ,cni si impeglna iJ Oorve1:'noa
re;ndere conto, di fronte al IBar1amento. del
modo come sono Rtate 'esleg'uite Ie sue ind,ica~
zioni. (Approvazioni).

Su ,questo ipU:ll~O11<OTIci :dovrebbero essere
differenze, nerunche di impostazi oniÌ fi,loso~
fiche. Però, per quanto dguar:d:a i 'Prog,ram~
mi, i tempi 'e i 'ritmi di a,ttuaz:ione, :dvenJdri'co
la competenza deU'Esecuti:vo nei confronti
di tutte, le concessiomiarie, sia di quelle piI'e~
viste dall'articolo 15, siA. di queUe previste
daH'arlieolo 12, come 'anche m.eÌ'confronti di
qualsiasi altro ,strumento esecutivo in questa
materi'a. Affermato (}1uelsto,con estrema, chla~
reZ'za, 'restano le questioni pratiche, ,cui ho
aocennato anche prima.

È ,certo che, nella val,utazione lecornomÌiCo~
finanziaria, l'autostrada ,de~ Bre:nlll'ero, co~
me ho ,già detto, ne~la Iprle:visione deHa eom~
pensazione dene 'attività e dene passiv:ità, sii
prejsenta ancep:s; di'r'anno i 'fatti se le p,re~
visioni furono ottimistiche o 'pessimis,ti'che, e
cioè se d [sarà un ,attivo .o un 'paissivo. La
steSlsa cOlsanon ipossiamo dire per ,la Padova~
:Bologma E~sslasi presenta :già nleUe pre'Visio..
ni ,come un'autostrada lun po' p:iù dotata. In~
fatti non bisogna tener presente soltanto il
traffioo 'P'I'IevediibHema ranche, evi:denteme:n~
te, i 'cOlsti,e l'autostra.da Bologna~Pado;vla si
svolge tutta in pi,anura <mentre l"a[utostrada
del Bre,nnero si snoda pratkamen:te ,tutta in
zona montana: questa 'circostanza, da Isola,
costituisce lun indice suffidente deUe diverse
posizioni di partenza.

CrBdo di lavere in tal mlodo clJ.iarito aibba~
stanza hene qual è la posizione e qua:1eIlare~
s:ponsabi1ità ,del GOiViernonei confronti di
tutte le conces,slionaTli'eev,e:ntua11; :nOIllpo'S,so
quindi dichi'ararmi fwvorevàle al1'emenda~
mento Benedetti, ma neppure contra,rio Mi
rimetto perciò al l~bero voto del Senato.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N TE. OOlmuni:coche i
senatori: De Luc,a Lucia, Bosi, RUi~geri,
Gramegna, Zanar:di, Verganli, Gianquinto,
Impeda1,e, Gomlbi, Sa,echetti, Gaian'i, FO'rtu~
nati, Gallotti Balboni Luisa, Ce,rveHati, ;Pa~
squalicchio, Leone, Svezzano, Ma:n!CÌno, Lom~
bardi e Gelmini hanno chiesto ,che l'a vota~
zione sull'emendamento dei 'SBnatori Bener
detti e .Matt 'sia fatta a scrutinio. segreto.

Di:chiaro per-tanto aperta la votazione a
scrutinio segreto.

(Segue la votazione).

Pre'YIJdonoparte alla votazione i senatori:

Alberti, Arnigoni, AlngeH1li, Angelini Ni~
cola,

Baldini, Barracco, Barball'o, Ba,l'ldelli:ni,Bel~
li:s'ario, Benedetti, BergamrusiC:o,Bertoli, Ber~
tone, Bisori, Bitossi, Boceass:i, Bol:ettie.ri, Ba-
si, Busoni, BU8'si,
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Carelli, Carali, Cecchi, Cemmi, Cerabona,
Cervellati, Geschi, 'Chahod, Canti, G()Irhe~li~
ni, Corlllaggia Medici, Or~slciU.oli,GI1ollal8mza,

D'Albora, De Luca A'ngelo, ,De Luca Luca,
Desana, De Unterrichter, Di Grazia, Di Roc~
co, Donati, Danini,

Fenaaltea, :Fel1rari, Fiore, FloI'lena, Focac~
cia, Fortunati,

Gaiani, GaIlatti Balboni Luisa, Gava, Gen~
cO',Gianquinto, Gombi, Grrumegma, Granzotto
Basso, Grava, Guidoni,

Imperiale, Indelli, Iorio,

Latini, Leone, Lambardi, Lombad,
Macag1gi, M,a,gli,ano, iM,a:ncino, Ma1rchisio,

Masciale, Massima Lancel1otti, MediOlIli,Mi~
nio, Molè, Moneti, Manni, Matt,

Negri,
Oliva, Ottolenghi,
Pagni, Pajetta, PalermO', Palumbo 'Giu~

seppina, Papalia, Parri, Pasqualiechio, Pa~
store, Pelizzo, Pezzini, Piasenti, Picardi, Pi~
gnatelli,

Re5tagno, Riccio, Ristori, Roda, Romano
Antonio, Ranza, Ruggeri, Russo,

Sacchetti, Solari, Samek Ladovici, Secchia,
Seeci, SibiHe, Simanucci, Spagnolli, Spalli~
nO', Spasari, SpezzanO',

Tartufali,Terracini, Tessitari, TinzI, Ti~
.

rabassi, Tol1ay,
Valenzi, Varaldo, Venudo, Vergani,
Zaccari, Zampieri, Zanardi e Zannini.

Sono in congedo i senatori: Berlingieri,
Banadies e Militerni.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiara chiusa
'l:a votazione e invita iSenator:i 8egr'etari a
pmcedel1e ~t110spoglia delle, urne.

(l Senatori Segretari proce1dono alla nu~
me'YIazione ,dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E\. P,rocl:amo il ri,~
sultata della votazione a scrutinio segreto
sull' emend~menta dei senatoriB:eneéLetti e
Matt:

Senatari votanti
Maggiomnz:a
Favorevoli
OOlIltra;ri
A)8t€iIluti

(Il Senato approva).

126
64
67
5:9

Rinvio il selguita dielladlilscussione alla se~
duba pomeridiana.

n SeIIlata tOl'nerà ,a r1U1ni,rsiin seduta pub-
Mka oggi, alll,eare 17, eon l'ordi:ne .del 'giarno
già stampato e distribuito.

La s€(duta è tolta (ore 13,30)

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


